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Dal Consiglio Municipale ed Istituti di Bedonia.
Fra le Deputazioni provinciali che Ï'altro ieri (20) furono I)a Albitzo Bemióci, capitanoael bark italiano ½àte Giu-

ammesse a presentare i propri diriãggi alle LL. Maeetii; va happé, Queenatown.
pure ascritta la Deputúzione prõŸiiiciale di Naýoli. Dal 0¿pitolo della chiesa palatina di Santa Barbara in

Mantova.

La Repubblica.di ßan Marino fu tappresentata ai solenni
'

DaÏMunicipio di kiragoa.
funerali di S. M. il Re Vittorio Emanuele II dai signori Mal- Dal Provveditore degli studi per il Cony tto normale di

peli, Tonnini e Fattori, che l'altro ieri (20pfurono ammessi Perugia (Iridirizzo firmato dalle alunne).
a pfesentare i loro omaggi alle LL. MM. Dai Funzionari della pretura di Montagano.

Dalla Camega di commercio e ceto commere ante di Mi-

lano.
A1·cárteo funelire di S. M; ilrRei Vittorio Emanuele, la

provincia di Messina fu rapprendutataddai botielglièti pro-
vinciali Gabriele tolonnaiducaídfCestrò, Mercorella avvo-

cato Piero,Piccardi avvodato Vindstizo e Forzano avvocato · «
Al Ministero della Marina inviarono indi km di condo,

Salvatore.
glianza per la morte di S. M. il Re Vittorio Ëmanuele, e di

selitimenti di inalterabile devozione a S. M. il Re Umberto
Ai solenni funerali deLRe Vittorio Ematmele il comune di ed alla Regina, le seguenti autorità e corpi, dipendenti

S conüîgliano fú=rappresentato'dalfon Buca di Sari Donáto, dalla Marina :

deputato al Parlamento Nazionale e sindace di Najioli.
Il Capitano del porto di Portoferraio.
Il Capitano det portó di Gáeta.

Fra i ifunicipi ammessi il 20 corrente a presentare i loro Il Capitano deI pòrto dÏ Bari.
omaggi-alle LL.oMM. Vi fu pure il Municipio, di Foligno, Il Comitato assicuratore marittimo di Genova.
rappresentato dall'onorevole Frenfanelli, deputato al Parla° Il Consiglio d'amministrazioná del Registro italiano perla
mento Nazionale. classificazione delle navi.

Il-senatore monsignor Gennaro Di Giacomo, vescovo di
Alife, een lettera antografa prego il Prefeito di Caserta di . Espressero sentimenti del nigssimo cordoglio per la morterendersi interprete presso S. E. il Ministro dell'Interno del <li S. M. Vittorio Enfanuele, e di Ïõdelti e devokione a S. M.
suo ofondo dolore per la morte del Re Vittorio Emanuele' il Re Umberto. T l!Intendente della provincia di Foggia can
e dei Wroi atiguri al Ites Umberto lykd-alla Regina Mar tutti i suoi=dipenitenti.gherita.
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.LEGGI E DECitETI

IlNwn. 1 9 (Serie 3') dellaRaccólta ufficiàle della leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE Il
PSB GRASIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 7 luglio 1876, n. 3212, sul migliotamento

degli stipendi degl'impiegati;
Vista la legge 20 giugno 1877, n. 3917;
Vista la legge d'approvazione dello stato di prima previ-

sione della spesa del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio per il prossimo anno 1878;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria «

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il ruolo organico del personale dell'amministrazione fo-

restale dello Stato è stabilito iii conformitidell'uni:a tabella vieta
d'ordine Nestro dal Ministro predetto.
Art. 2. Al personale stesso sono applicabili le diàposizioni sancite

dagli articoli 4, 5 e 6 del Nostre decreto in data 31 dicembre 1876,
n. 3616.
Art. 3. Gli attuali Ìmpiegatidell'amministraziöne stessa chénon

troveranno posto nel nuovo ruolo organico, saranno collocati in
disponibilità, a norma della legge 11 ottobre 1863, n. 1500.
Coloro, che appartenendo ad una classe superiore dovranno far

passaggio ad una inferiore, conserveranno a titolo onorifico quello
della classe primitiva.
Le ritenute sugli stipendi degl'inipiegati forestali per la massa

di vestiario secondo il disposto dei flegi decreti 8 giugno 1874, a.
1993 (Serie 2=), e 20 novembre 1869, n. 5442, sono abolite.
Ordiniamo che il presente dpcreto, munito del sigill dello

Stato, sia lnserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 dicembre 1877.

VITTOIIIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

Igdennità di foraggio a 60 guardie . . . . 300 18,000
Ïndenpità al consultore legale . . . . . . 1,200 1,200

Totale . . . . 138 000

(a) Agl'ispettori superiori saranno pagate le indennità di mig,
sione ai termini dei regolamenti in vigore. -- Le indennith 4¡
giro tanto agl'ispettori che ai sottoispettori saranno pagate, mett
prima del giro ordinario annuo e metà dopo, e non vi avranno
diritto se per qualsiasi motivo il giro non si fosse eseÿuito.
Roma, addi 20 dicembre 1877.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di AgricolŠNYG, INÑ¾8Šrid d Û0MMCfdio

MAIORÁNÀ-0AIZTÀBIÄIÏÒ.

Il Num. 4246 (Berie 2') della Raccolta ufgoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIR II
PER GBASIA DI DIO E PER VOI,0NTÀ DRIst.A NASIONE

RE D'ITüJA
Visto Pärtiäolo 116 del.testo itnico delle leggi sul recluta-

mento dell'esercità àþprovato don Nostro decreto del 26 lu-

glio 1876, n. 3260 (Serie 2a)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.La somma che i volontari di un anno devono pa-
gare alla Cassa militare nell'assumere l'arruolamento è stabilita

per l'anno 1878 in lire milleseicento per quelli che si arruolano
nell'arma di cavalleria, ed in lire milleduecento per quelli che si
arruolano nelle altre armã

Ordiniamo che il prese'nte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelli Raceòlta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
L. MEZZACAPO.

TABELLA þ8l fÍ0YÑÍ¾ŒŒChf0 ÑOI þ8780BGÌU
dell'Amministrazioneforestale dello ßtato.

Un ispettore superiore di 16 classe . . . . 6,000 6,000
Due ispettori superiori di 26 classe . . . . 5,000 10,000
Otto ispettori di ripartimento di l' classe . . 4,000 32,000
Dieci ispettori di ripartimento di 2• classe . . 3,500 35,000
Diecisette ispettori di ripartimento di 36 classe 3,000 51,000
Ventiquattro sottoispettori di 1* classe . . . 2,500 60,000
Trentasei sottoispettori di 2· classe . . . . 2,000 72,000
Centoventi sottoispettori di 3' olasse . . . . 1,500 180,000
esata sottoispettori aggiunti . .

•
. . 1,200 72,000

enticivique brigadieri forestali sorveglianti . 1,000 25,000
Cenionovante guardie forestali sorveglianti . 900 171,000

Il Numero HDOOLXXI (Berie 2', parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene if
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NABIONS

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
eduta la deliberazione dell'8 dicembre 1876, con la quale

il Consiglio comunale di Castrogiovanni (Caltanissetta) lia
proposto d'accordo con quella Congregazione di carità di in-

vertire a favore dell'Orfanotrofio colà esigente le scadite
delle seguenti Opere pie locali, cioe: ,

Totale . . . . .

IndenniM diverse, spese d'ufgelo e /braggi.
ladennita di missione agl'ispettori superioti"(d)
Indennità di giro ai 85 ispett. di ripartimento. 500
Indennità di giro a ÑOLiŒpetÎŒri". . . 300

Spese d'ufficio a 35 ispettori . . . . . . 800

Spes d'ugicia r20ffsotteispettoir ., -64,
Indennitidi foraggio a 35 brigadieri" . . . 300 -

4 000 Ospedale, Sant'Antonio lo Cretaccio, Valverde, San Pietro,
San Sebastiano, Quarantore, Loreto, San Vito, Santa Agrip-
piß, San Nichlò, S4h Giusepþ¾, ßingAntpujo degg Miseri-

17,500
cordia. Sant'Agata, Sant'Orsola, Santissimo, Sant'Opofrio

72,000 legato di Giacomo Colajanui, amministrate tutte dalla locale

10,500 Congregazione di carità;
12,300 Veduto il voto della Deputazione provinciale di Caltanis
7,500 tha in data 21 i g ltiggeó so;
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Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio dí 5tato in adunanza dël 80

novembre prossimo passato ,
Abbiamo decretato e dectetiamo:
Articolo unico. È autorizzata l'inversione delle rendite delle di-

diassetterovraindiente - pare pie di Castrogiovanni a favore dg-
POrfanotrofio löoale, salvo i diritti ed oneri preesistputi a vantag-
gio dei terzi e dell'azienda dji danneggiati dalle truppe borbo-

niche.

Ordinigmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ato,)ia inserto nelÏa Rgócolta ufficiale delle leggi e dèi

decráti del Regno d'Italia, mandando a chiuiÌque spetti di
suervado e di farlo osservare.
Dato aiRoma, andì 13 dicembre 1877.

VITTORI() EMANUELE.
G.TiööTääA.

Il Rum.Mú00Liill ( g,1erte supiefnentare) deMa
cobita afßciale deRelleggi e dei decreti del Regno contipse§ sq-

guente decreto:
VITTOIIIO RMANUELE II

esa omas1A m DIO E En SpoNTT DELLA _NizIoks

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Viste le deliberazioni della Commissione direttrice del Re-

gio Educatorio di Santa CaieëÏna in MonÊalcino (Siena) ik
data 10 dicembre 1873, del Consiglio comunaje in data 2

arzo 1874, 29 settembre 1875, 12 dicenËËre 1876, 25 mag-

io e 11 setteinbre 1877, e dell'Anmtinistrazione delP9epe-
ale di SantaMaria della Qxoce pel comune inedesimo, in
ata 7 giugno e 29 agosto 876, relative alla fondazione di
un Asilo infantile nel detto comune di Montalcino;
Viste le deliberazioni prese dalla Deputazione provinciale

di Siena in sedute dei 21 iugno 1ß75, 3 luglio, 2 ottobre
1876, 19 febbraio e 1° ottobre 1877;
Vista Pistanza dellaCommissione amministrativa del nuovo

j>io luogo, diretta a conseguire la costituzione in Corpo me-
rale e l'approvazione del rolativo statuto organic,o .in data 5

giugno scorso;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ed il regola-

mento 27 novembre dello.s esso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e deci·etiamo:
Art. 1. L'Asilo infantiles fondato nel cemune di Montalcino col

concorso dell'Amministrazione del Regio Educatorio di Santa Ca-
terina, delMunicTpio locale, dell'Ospedale di Santa Maria della

Croce, e dei privati, ò costituito in Corpo morale.
Art. 2 È apþrovato lo statuto organico del medesimo luogo pio

in data 5 giugno 1877, composto di venticinque articoli, e sarà
visto e sottoscritto dal Nostró Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mahdin a cliiunqueýtti di
baservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

E .ATum. 4250 (gerie 29 Agla Baccolta t fßoiale deße leggi e dei
- dooreti del Regno cédiene il negrente decreto:

VITTONO JWANDELE II
PER GBAEIA N MO E PEB VOLOiEEl PRIIIaA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visti la jegge 7 luglio 1866, n. 3086, ed il relativo regola-

mento 21 l'uglio stesso anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1887, n. 3848, ed il relativo rego-

lamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la;1egge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'articolo 24 della leg,ge 11uglio-1868, n. um
Visti gli articoli 3 d.Ha legge 11 agosto ford, n. 5784, ed

1 aell'allegato ydi detta lègge;
Visti Idegge 19 giugno 1873, n. 1402, ed il relativo rego-

lamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
Visto il Nostro deoreto 17febbraio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso, operati per gli

effetti della conversione dei bpni nia)>ilijleglipitti morali
ecclesiastici indicati nell'elenco annesso al presente decreto ;
VÌate leiliquidazioni della rendita dovuta pr la conver-

sione,dei epi immobili appresi dal Demanio, agli Enti mo-
rali ecclesiastipi suddetti;
Sulla proposizione dei- Ministri delle Finanze e di Grazia e

Giuntizia e dei Culti,
Sdntita la Commissione centrale di sindacato, instituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le rendite dovute per la convérsione .dei beni im-

mobili degli enti moralisecclesiastici indicati nelPelenco con-
itrofirmato' dai Nostri Ministri¿delledinagze .e di Grazia e

Giustizia e dei Gulti, ed annesso al piesante dexeto, sono
acceitate nelle somme eslioste nella òolonna 8 deû'èlenco
stesso.
Árt. 2. In relazione alPartinolo procedente, dalla rendita

consolidata 5 per cento inscritta col Nostro d«qreto 17 feb-'

braÏo 1870, n. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblico a

favore del Demanio dello Stato per gli=Enti morali ecclesia-
sfici assoggettati a conversione, sari fraÃfeÑta, con decor-
renza dal 16 gennaio 1878, la cömplessita rendita .di lire

74,079 21 (settantaquattromila settantanove e centesimi

ventuno) agli Enti inorali ecclesiastici Ìndicati nell'elencó
annesso al presente decreto, ripartitamente e per le somme

loro assegnate nella colonna 8 dell'elenco medesimo.
Sono definitivamente accertate in lire 597,904 87 (cinque-

centonovahtasettemila novecentoquattro e centesim1 ottan-

tasette) le rate di rendita maturate nel tempo decorso
dalle rispettive prese di possesso dei beni immobilia tutto di-
cembre 1877, e già pagate sul fondo costituito dagli iàteressi
della rendita inseritta al Demanio in esecuzione del'Nostro
decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, nelle Monime dipurate
dall'imposta di ricchezza mobile, esposte nella colonna
18 dell'annesso elenco. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella -Raccolta ufficiale delle -leggi e dei
croti aél Èegno d!¾alia,Sandando á Ahinniluø qiötti di

OsservarlO e di far10 088077870.

Dato a Roma adàì 9¾icembre 1877.

VITTORIO EMAWRI.E.
DEPRETIS.
MANCINI.
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ËlencoÀelleÂngiteß •j, ja inscriversi sul Gran Lib o del DA o Puó6lico per e§etto della conversione

SEDE
IÐNDITA ANNUA

o

DENOMINAZIONE
00
O

de1PEnte anotale emeleëiastico

I s

delPEnte morale
'

ecclesiaaliso a

Comune Frovincia
'

élPinvestito

o rappresentante

delPEntLm rale

1 papitglo cattedralgdi ( . , , . . . . . Nusco Avellino Legale rappresentante 2388 41 2388 41
2 Capitolo eû.tidrile di (2) .

. . . . . . . Andria Bari Id. » 3644 87
8 Otypellånla de ale Manto nella cattedvaledi (3) Bisceglie Id.

.
Sacerdote Capotorti 38 80 a 38 80

ineeppe, investito'
I 4 Mensa väscovile di . .' Imola Bologna i Silbecononio dei ber 47517 41 22835 23 20182 18:

mefici vacanti rap-
presentante

5 Collegid deimansionari nella cãttedrale di (4). Mileto Catanzaro Legale rappresentanta » » 161 94
6 Mensa vescovile di . . . . . 2, . . . . Conto Como , 14.

.
2333 98 8184 52 >

7 Mensa vescovile di , . . . . . . . . ,, Cassano Cosenza Subeoonomo dei be- 3044 93 8136 78 >

al Jonia neficivacaiiti, rapá
,presenbante

8 Capiglo egtedrale di f6). . . . . . . .. S. Miniato Firenze Legale rappresentante 178 66 a 178 66
9 Canonlaato di S. Andrea neÏ capitolo cattedräle

di(6). ... . .-. . . . . ... . O Pitièliano osseto Sabaconomodeibe-- > > 2212
nefici vacanti, rap-
presentante

10 CAônitataFdi S. Gyegorio VIBtiel capitolo eat
todraladi(7) . . . .,. . . . . . . Id., Id. Canonicofetruccioli > > 4317

Telice, iiivestitò a

11 Caýitóloesttedraledif8). . . . . . . . Possaoli Napoli Legalerappresentante » > 71804
12 ßeminario de' Jquiori in (9). . . . . . . . Biella Novara Id. » » 577 Q
13 Mensa vescovíld'di (10) . . . . . . . . Vigetaño Müia Monsigiior vescovo - 311 52 93 45 218 07

titolare
I4 Canonicato prepositugale nel capitolo catte-

drale di (11) . . . . . . . . . . . S. Angelo Pesaro e Canonico BastianWili 128 17 a -128 17
in Vado Urbino Luigivinvestito

15 Gangrlicato penitensiere nel capitolo cattedrale
Ri(Lá) . . . . . . . . . . . . . Matera Potenza Canonico Ruggere .57 46

' Belisario, innstito,
J6 Caldtolo cattpdgle di,(lß4)' , . . . . . ,

Faenza Ravenna lægale ra presentante 1902 13 1913 06 a -

17 Semmailo irescov di ( ) . . . . . . . Reggio Reag o d. , a : as

18 Sentinariò vescovile di (15) . . . . . . . Reggio g to Id. 479 58 143 87 835 71

19 Caýito1ð di SfÐonato h'ella cettedrale di (tß) . Bagnorea Roma Id. 111 12 a 11Il 12
20 Canoniento Maroucci sotto il titolo di SVGio-

vãnni Mattista nel àÿítiolo c tódrald di (17) Nepi Id. Canonico Costambini 445 22 445 22
Giuseppe, inzestata

21 Mensa vescovile di . . . . . . .
-

. . . Diano Salerno Monsignore ,vescovo 8613 72 3899 77 4713 $Š
TeggiKno titolara

22 Sethinaria Vescovile di. . . . , . . . . Id. Id. Legale rappresentante 263 28 228 98 534 30
23 Capitolo tattedratadi . . . . . . . . . Policastro Id. Id. 5265 » 526:f a

24 Capitolo cattedraledì S. Púntaleone in (18). . Ýallo Md. L Id. 1962 86 1962 86

TotalepergliEntimoralidiversidallefabbricerie. . . . . . . . . . .,. . L. 7648479,498566427209Ÿ

(1) Isprkione di rendita in applicazione dolPart.15 della legge 19 gþgno 1873, n, 1402.
(2) Iserjzione suppletiva - vedi n. 2 delPelenco annesso al R, decreto 20 maggio 1877, n. 3892 (Strie ga)
(3) Iscristone difendita iWapplfusione délPart. 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
(4) Iscrizione suppletiva - vedi n-.-029:delPelehofúñnesso af fk decreto 16 aprile 1874, n. 1893(Serie 26), emm.1864elPelenco annesso al

R. decreto 24maggio 1874, n. 1954 (Sgrie 2ag.
(5) Iscrizione di renditam applicizfônd Relfará.15'della leggé l9 giugno 1873, n. 1402.
(6) Iscrizione suppletiva - vedi n. 35-delPelenco annesso al it. decreto 21 giugno 1869, n. 5161.
(7) Iscrizione suppleitva iã'Applicã¾dnå tÏèlfarticolo 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1482 - vedi n. 70 delPelenco annesso al R. decreto

25 novembre 1869, n. 5394.
(8) ome sopra - vedi n. 150 delfelenco annesso al R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5520.
(9)1èithione suppletiva - vedi n. 53 delPelenco annesso al R. decreto 18 ottobre 1870, n. 5998 e n. 67 delPelenco annesso al Regio decreto

26 maggio 187'?, n. 938 (Serie 8'), e n.81 delPelenco annesso al R. decreto 17 settembre 1872, n. 1085 (Serie 2•).
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dei beni immobili di Enti morali ècclesiastici (Legi 7 luýlio 1866 u. 3038, e 15 ayoutò 1867, n. 8848).

RATE ARRÈTRA'fE DI itENDITA DOVUTE RITENUTA PER IMPOSTA
DI BICCHEZZA MOBILE

T TALE TOT LE

9 10 11 * 12 13 14 15 - 16 17 18

1797 94 11942 05 13789 99 a 1576 35 15Y6 35 12163 64
18ô86 90 1863ß 90 a 246Œ 07 2460 07 16176 83
190 77 190 77 25 18 25 18 165 59

35683 21 26741 39 40361 36 141275 26 244064 22 8552 06 18648 35 22200 89 221868 83

838 72 438 72 44 71 44 71 294 01
1738 22 1738 22 1788 22
712 61 712 61 a a 712 61

893 30 893 30 a 117 92 117 92 775 88

110 60 110 60 a 14 60 14 60 96 >

216 25 216 25 a 28 49 2& 49 187 76

3590 10 3590 10 > 473 89 473 89 8116 21.
765 18 1165 a 4042 50 5962 68 101 64 533 61 635 25 5327 43

28 45 288 04 486 14 1526 49 2180 02 38 88 201 50 289 88 2210 14
1° gennaio

1878 608 81 003 81 80 36 80 86 528 45

a 287 * 287 37 88 87 88 249 12

655 25 a e 655 25 655 25
16 72 1ð 72 16 72

363 68 444 81 ß71 42 2349 9? 3829 88 59 08 310 20 869 28 , 3460 60

4339 54 4339 54 a 572 82 572 82 3766 72

1801 38 1804 38 a 288 18 238 18 1566 20

4645 78 6220 64 9426 57 32997 65 53290 64 829 54 4355 69 5185 23 48105 41

422 79 561 41 1005 88 3740 10 5729 68 83 47 493 69 583 16 5147 52

3729 87 6976 13 10530 > 368.55 * 58090 50 926 64 4764 86 5791 50 52299 >

9814 80 9814 30 a 129õ 49 1295 49 8518 81

49994 02 41998 50 635?8 87 275559 69 431141 08 5Ìi95 81 32373 83 41969 63 889171 45

1

(10) Iserisione suppletiva - vedi n. 15\ dell'elenco annesso al R. deeroto 7 ottobre 1874, n. 2200 (Serie 26), e num. 13 delPelenco annesso al
It. decreto 21 maggio 1876, n. ßl73 (Serie 2•).

(11) Iscrizione di rendita in apphcazion: dell'art 2 = della legge 19 g ugno 1873, n. 1402.
(12) 19:rizione suppletica in applicazione dell'art,. 25 della legge 19 gmgno 1873, n. 1402 - vedi n. 90 delfelenc0 annesso al R. decreto 28

aprile T870, n. 5651.
(ld) lacrizione di rendita in applicazione deh'art. 25 della legge 19 giugno 1878, n. 1402.
(II) facr:zione suppletiva - v <!i n.184 dell'elenco annesso al lt decreto 17 f bbraio 1870, u 5520.
(1 ) Come sopra - vedi n. 72 dell elenco annesso af R. abcreto 5 i bbraio 1874; n. 1807(Serie 26).

> c io di rendita in ayylicazione dell'art, 25 della legge 19 giugno 1873, n. 1403.
(18) Como sopra.
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I L MIN ISTRO
.
DE,LIrK F i NAN-ZE .. rango adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,

Veduta la convenienza di promuovere, nelPinteresse delle Fi-
nanze, non ala o 6112 à liMGftWijikW; if di liofiúëM
della coltivazione del tabacco indigeno;
Veduto, oÌ¾e a ciò, che pei oÏtáhéfiku'eñibace ed utile dire-

zione nella scelta ed appliessione delle macchine; e nel processo
di fabbricazione dei tabacchi occorrono Põpera, lo studio, Pinizia-
tiva di rieexchè e gli sperimenti di persone tecniche,

sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
equale dovranno inoltre presentare unaesuccinta narrazione.
Conviene che i layori a stampa sieno presentati in & esemplari,

acciò äi 196 an distribuiëe sinfultineaniente ai componenti la
Commissione.

. Roma, 18 gepnaio 1878. .

11Direffare Capo di Divisione
P. Pivos.

Ha determinato quanto segue :

Art. 1. È nominata presso il Ministero delly Finanze una Com-
missione comiissta dei signori :

Comm. Giovanni Battista Giorgini, senatore del Regno e

delegato governativo presso la Regia cointeressata' del Tabacchi,
Presidente;

Cogim. prof. Stanislao Cannizzaro, senatore del Regno;
Luigi Danzi, deputato al Parlamento NazionaÏe;
Nob. Giovanni Antonio De Manzoni, deputato al Parlamento

Nazionale;
Comm. Vittorio Ellexia, ispettore generale al Níinistero delle

Finanze;
- Comm. Nicola Miraglia, direttore capo di divisione al Minir

stero delPInterno per glialfari di agricoltura;
Comm. Paolo dott. Azzolini, direttore capo di divisione al

Ministero delle Finanze;
Comm. Alfonso prof. Dessa, direttore della Stazione agl'aria

di Torino;
Cav. Fausto Sestini, professore di chimica agraria alPUni-

versità di Eisa;
On. Ëleonoro Goupil, direttore generale della Regia cointe-

ressata dei tabacchi, e
Del cav. ing. Carlo Bergando, direttore della Manifattura

dei tabacchi di Roma, che adempirà PufBcio di segretario e ne

sarà ad un tempo membro consultivo.

Art. 2. La Commissione ha Pincarico di fare gli studi necessari
per la istituzione e la composizione di un laboratorio chimico
presso PAmministrazione centrale dei tabacchi, ordinato agli
scopi sopra indicati, non omettendo di studiare anco se e in qual
modo possa lo stesso afficio tecnica servire ai bisogni delPAmmi-
nistrazione doganale nelPapplicazione della tariffa.
Art. 3. La Commissione presenterà la sua relazione entro il

primo semestre 1878.
Dato a Roma, 21 gennaio 1878.

Il Ministro: MAGLIANI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CoNeonso per titoli al posto di professore sti aordinario alla
cattedra di macchine idrauliche, terniche ed agricole, va-
cante nella R. Ñcuola di applicazione per gli ingegneri,
annesso al?« R. Università di Padova.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il et neorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di macchine idrauliche, terniche ed agricole, vacante nella
R. Scuola d'applicazione per gli ingegneri, annessa alla R. Uni-
versità di Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 17 marzo 1878.
I óötidoiÝenti dovranno unire alle domande i titoli che prede-

MIÑISTEÉO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Secondo le disposiziöni contenute neIl'artioolo 18 della legge 10

febbraio 1861 è aperto il concorso alPúflici di professore ti§olare
di storia e geografia nel R. Liceo Princ pe Umberto di Napoli collo
stÏpinio1i liriŠ¥40.
Gli aspiranti dovranno fra duè mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire al R. provveditore agli studi di Napoli la do.
manda di ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli e per
esarbé nell'anzidètti città a förnia del reiolaáánto approvato col
R. decreto del 30 novembre 1864, p. 2043.

Roma, addì 18 gennaio 1878.
Il Prceveditore Capo per P Tetrµzione secondaria

G. BAREERIS.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO per e3ame al posto di profe3sore Ordinario alla
cattedra di storia del Diritto, vacante nella Regia Univet-
sità di Torino.
E aperto il concorso per esame per la nomina di un professore

ordinario alla cattedra di storia del Diritto, vacante nella Regia
Uníversità di Torino.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 22 aprile 1878 p. v., ed
essere accompagnate dalla fede di nascita e dalPattestato di mo-
ralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenterartno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del
giudizio che fu dato sai titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormentè non concor-

sero per fitoli, sark-lecito di presentare, insieme alla domanda,
qualunque documento o titolo che essi credano opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale delPUniversità di Torino, e

saramio date secondo le prescrizioni delPart. 9 del regolamento
approvato col R. decreto 13 maggio 1875.
Roma, 20 dicembre 1877.

18 Direttore Capo di Divis'one
P.-Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per lif0li al posto di professore straordinario alla
cattedra di derinopatologia e clinica dermopatica, sißlopa-
tologia e clinica sifdopatica, vacante nella Regia Univer-
sità di Padova.
A forma delPart colo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitar e, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di dermopatologia e clinica dermopatica, sifilopatologia e
clinica sifilopatica, vacante nella Regia Università di Padova.
Il concorso avrà Inogo per titoli.
þe downde d'aminigsloge al concorse dqvyango presentarsi al
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31inistero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese dis prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
febbraio 1878. - cate opposizioni a questa Direzioge Generale, si procederà alla
I concorrenti dovranno unire alle domânde i titoli che crede:. rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

ranno adatti a forniriinidrnÌâžioni sulÍáiŠrô còMottannbràIgy Firenze, li Š'Ì dicembre 1817.
sulla loro attitudiné' didattiói è"sdilå"Tokò"viWeciehtflioa della* Per il Direttore Generais
quale doñaniió inoltro pî·esentare uita sucéinta natratione - Pisicio
Conviene che i lavori a stampa sieno preseñtati ia5 esemplari,

adeiò si pátsäno distribuire simultaneamenterai componentila
Commissione.

Roma, addi 11 dicembre 1877.

ILD(reifare Capo di Divisione
P. Pavós.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ßay b(igai
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

cioè: n. 6043 d'iscrizione sui registri della Direziotie Gelíerale,
per Tire 180, al nome di Gori GÏàséiîliina få Vincenžo,'unbile, do-
miciliata in Palermo, sia stata così intestata per errore occorso
nelle indicaziòni Éste dai richiedenti alfAuîtwinistrazioxié delBe -
Lito Pubblico, mentrechè doveva iwece intestatsfa Gesi Giusep-

DIREZIONE -GENERALE DEL DEBITO BUBBIJCO pina fu Vincenzo, nubile, domieiliata in Palermo, vera proprieta-
RETTIFICA IŸINTESTA IONE (1 Mbbli¢«kione).

Si è dichiaiatichã la rândÏttseýñeãtè del dolfsolidsto5per 0(0,
cioè: R. 02Ìf87 d'ionfizioité sui regi§tii'délla Direžione Generale,
pei' lire'10; al tom di 2nxi Antoní0 faxDomenico, domiciliato in
Stra (Yenežia); viîtëeláta per la cauzione dovuto dallo stesso tito-
lareiqualWeiditabile nelPAmûlinistrazione delle poste;, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni-date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invebe intestarsi adAnÿi Antonio fu Domeníco, con domicilio e

vincolo come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debillo PubbÏico si

diffida chiyaque possa avervi lateresise che, traeddiso un mese dalla
prima pùbblicazione di quèsto avtião, ðve non siano state notift
cate oþÿosiaiokii esta Direzione gaierale, si ptocederà alla
rettifica di dettä is rižioneielmodo richiesto.
Firënze, li 18 ge haio 1878.

Per il Direttore Generale
FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pub¾icatione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: N. 258392 d'iscrizione sui registrikella Direzione Generale
(corrispondente al n. 75452 della soppressa Direzione di N9poli),
per lire 825, al nome di Jqrio Vincenzo fu Gian Filippo, domici-
liato in Colle Pietro (Aquila), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrecÏ1è doveva invece intestarsi a .be J ia
Vincenzo, ecc.,.vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico sí

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifia
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alix
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 18 gennaio 1878.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

RETTTFICA D'INTESTAZIONE (Sa F¾bblicazione1. '

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p 100,
eloò n° 618153 d'iscrizione sui registri della Direzione Generaley
per lire 40, al norne di Farroni Giovanni di Raffaellos domiciliate
in Ancona, e annotata di vincolo come impiegato postale, è stata
crei intestata per errore occorso nelle ipdicazioni date dai richier
denti alPAmministruzione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Farroni Giovanni di Vincenzo, domiciliato Å
annotata come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblíco si

dißida chiunque possa ayervi interesse, clie traggorso nu igeye dalla

ria della renditastossa.
A termini.delPart.22 del,regplamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque-possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo a viso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedèrà alla
rettifica di detta iscridione nël modò richiestd.

Firenzë, il 29 diconibre 1¾¾.
' Per il Direttore Generale

FuamaW

PROGRAMMA

per il concorso drammatico gobernativo di Firenze
dell'anno 1878

Art. 1•. È aperto per Panno Ig|8 il concorso a due "premi go-
vernatividi drammaties, che uno di lire ital ane 2000 e Paltro di

lire italiane 1000, già istituiti dal Governo della Tóseana con de-
creto del 15 marzo 1860.
Art. 2°. Al conedfÑdiammatico si ammetterà qualunque tra-

gedia, dramnia e commedia nuova, rappresentata nel corso del-
l'anno sui teatri di Firenze, anche se prima fosse stata prodotta
in altri teatri d'Italia. Non'saranno ammesse però le produzioni
recitate fuori di Firenze prima delPanno 1877, no quelle che aves-
sero concorso a qualsivoglia altro prentie. ..

Ark 3•. I premi saranno conferiti,non per merito relativo, ma
secondo Pordine di merito assoluto, a quelle ppoduziouî che per
concetto e per forma più rispondono al fine di avvantagrgiare mo-
ralmente e letterariamente il Teatrò italiano.

Art. 46. La produzione drammatica con la quale si vuole con-
correre ai premi dovrà essere rappresentata sui teätri di Flienze
dal di 1• gennaio a tutto il 31 diceinbre 1878.
Art. 5•. La Gianta drammatica non s'incarica in alcun modo

nè di procurare nè di curare la rappresentazione delle produzioni,
nè le riceve innanzi la recita. ..

Art. 6•. Tre giorni innanzi a ciascung rappresentazione Pau-

tore dovrà dichiarare per iscritto al presidente delltGiunta di
voler concorrere ai premi,.e dentro dieci giorni dalla -prima rap-
presentazione farà consegnare nelle sue mani il manoscritto della
produzione. Traseorso il detto termine senza che Pantore abbia

presentato il manoscritto del suo lavoro, s'intenderà decaduto dal
concorso.

Firenze, 11 dicembre 1877.
Per îfPresidjite li €egretario
gxom BíØCHIERAI, ÛUGLIET MÒÌrÈRÌÙÒ SALTINI,

Avrerienza. - Sebbene il presente programina ifon possa dare
appiglio ad eilutvoci, la Ginntâ dranimatica dichiara comeParti-
colo 4•non obbbgbi gli autoriad invitarla per la prung sera che

si reciterango in Firenze le produziom messe m concorso;- la
Giniita pvò essere chiamata anche nelle successive, fernio stante

però il disposto delfarticolo 6°, che obbliga Pautore, o chi per
esso, ad syvisare il presidente almeno tre giorni innanzi.
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PARTäËON IÌFÈ0IÄÌ&
DIARIO ESTERO -

Il goverac[ inglesa ha comunicato al Parlamento unk girima
serie di doaixñónfi diplohtatini í·elativi glia questÌon'e d'Ó-
riente, intitolati: " Corrispondenza relativa ai negoziati per
la pace.
Questa serie di documenti che risale al 12 diöembre -- due

giorni dopo la caduta di Plevna a comincia con un dispaccio
circolare di Server pasciã; chia que1Pepoca era ministro wli
Turchia per gli affari esteri, nerquale dispachio si fa alípello
alla mediazion'ë delle potenze europee,o si chiudé cón un di-
spaccio telegrafico del signor Layard in data14gennaio,
col quale dispaccio si fa sapere che un ufficiale russo si è

presentato agli avamposti turchi presso ß ynus flar, di fronte
ad Iman Bazar, con una bandiera parlamentare, affine di .
render nota la sospensione delle ostilità inBulgaria.
La pubblicáziòne di questi documenti non fa che confer-

mare, con pliiÀmpi particolari di quelli che già si conosce-
vano, il corso generale delle trattative ed il risultato che se
ne è ottenuto.
Vi si constata che lord Derby non ha cessato di assicurare

la Porta che liIngfiilteria si Ïimiterebbe 4.proteggere i propri
interessi e non farebbe in nessun caso la guerra nelPinteresse
della Turchia.
Pure esibendo i buoni uffici del governo inglese per porre

in comunicazione i govergi di Russia e di Turchiii, lord Derby
ha combattuto irr fermini rikolutí, sebbei1e corteëi, il tenta,
tivo fatto dal governo ottomano diraffigurare nella proposta
inglese un'offerta di inediazione.
L'appello indirizzato all'Europa dalla Turchia è rimasto,

come è noto, sterile. " La maggior parte delle potenze alle
quali questo appello fu diretto, così il discorso della regina,
non hanno creduto di corrispondere alla domanda.,, La quale
informazione trova il suo complemento in iin dispaccio da
Berlino 16 dicepibre inviato da lord Odo Russell al suo go-
verno, ed in cui è scritto: " L'imperatore di Germania si ri-
fiuta di condiscendere alla domanda di mediazione del Sul-
tano. ,,

La Porta fece più tardi un altro tentativo onde ottenere
il medesimo risultato.per mezzo dei buoni uffici delPInghil-
terra. A Costantinopoli si credeva ancora che prima o poi-
l'Ïnghilterra avrebbe presa paite attiva nella questione turco-
russa.

11 'n dicemlyre lord Derby scriveva in proposito al signor
Layard: " Siccome Vostra Eccellenza ha ripetutamentefatto
allusione alla possibilità di un intervento inglese, reputo utile
dichiarare un'altra volta ciò che dissi già a varie riprese m
passato, che cioè non .deve aspettarsi alcun intervento di

questa sÎlecie; ma che il governo di S. M. non si allontanerà
mai dalle condizioni di neutralità che egli ha definite. ,,
L'Inghilterra assunse di scandagliare le· disposiziopi del

governo russo e di risapere fino a qual punto esso fosse in-
chinevole ad accogliere trattative pacifiche. In ordine al
quale ufficio dellTughilterra lord Loftus scriveva il 29 dicem-
bro: " che il principo Gortschakoff accolse amichevolmente
la comunicazione e dichiarò che l'imperatore Alessandro non

desiderava nulla di meglio che di giungere alla pace; ma
chesper questp era necesÃai•io che la Tûréhia si í·itolgessa
essa medesima ai comandanti in capo degli esgrôiti fussi ia·
Europa.ed-in:Asiasi quali avrebbero fatto conoscere le con-

dizioni dimm simistizio.-,,
Geguono dei documenti relativÌ a negoziati di un ordine

molto delicato.

Qualunque passo fatto dal governo inglese gemhka venire

i terpretato dalla Porta in un-modo inesatto ed esagerato.
La Porta chiede dapprima l'interventó dell'Inghilterra la

quale lo rifiuta.
Quando PInghilterra ofre i suoi buoni uffici, la Porta si

sforza di vederci un'oferta di mediazione, benchè questa in-'
terpretazione sig stata preventi amente eliminata.
Più tardi, quando si fu sicuri che Ïa Russia non era ilÍena

dal trattare, Server pascià inviò al governo britannico na

dispaccio così concepito: " Il governo ottomano accetta in

massima Parmistizio proposto dalla llussia y benchè, fosse

evidente che la Russia non aveva proposto nulla, e che essa

a va unicamente consentito ad accordare nu armistizio

sotto le condizioni clie iarebbero state iridicate dai coman-
danti in capo sui teatri della gi1erra.
" Durante la redazione delle hadi di ' questo arimistizia ,,

aggiunge Server pascia á in un senso conforiné alfopinione
di lord Derby, la Sublime Porta prega il gabinetto di San
Giacomo a voler chiedere a quello dì Pietroburgo che esso

mandi ai suoi comandanti in Europa ed, in Asis fordine di

sospendere qual3nque operazione militare. ,,
.
L'ambasciatore turco a Londra fu incaricato di insistere

popra una pronta risposta a questa doinanda, o lord Derby
credette necessario di indifizzare glia Poita una esplicita di-

chiarazione.
In risposta al dispaccio con cui Server pascia aveva ten-

tato di porre il governo britannico in una posizione che esso

aveva ripudiato durante tutto il corso delle trattative, lord

Derby scrisse il 7 gennaio:
" Scopo principale del di lei dispaccio è di far comprene

dere che toccherebbe al governo della regina d'intendersi com
quello di Russia sulle basi più importanti di un armistiziol
Ho detto.che ciò è impossibile perchð sono convinto cho nes-
suna proposta di questa specie indirizzata al governo russo
verrebbe favorevolmente accolta,ed è quindi inutile fareuna
pratica che si sa già dover riuscire inutile. Ho fatto inoltre
notare essere inesatta- che PInghilterra abbia accettata la

posizione di mediatrice. Il governo della regina ha semplice-
mente offerto di informarsi se Pimperatore di Russia fosse

disposto ad accogliere proposte pacifiche. Ho poi rammen-
tato nuovamente alPambasciatore ottomano che il nostro

linguaggio è stato sempre identico dal principio della guerra
in poi, e che il governo inglese ha dichiarato essere sua in-

tenzione di mantenere la neutralità all'infuori di certe con-

dizioni che furono chiaramente indicate e cho riguardano
gli interessi inglesi. Ho voluto ripetere ancho una volta que-
sta dichiarazione per non far nascere false speranze. ,,

Il rimanente della corrispondenza ha un interesse secon-

dario.

Si scrive da Pietroburgo alla Norddeutsche Allgemeine
Zeitung di Berlino che se la Turchia, in luogo d'impegnarsi
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in negoziati per conchiudete un armistizio e por fissare una
linea; di demarcazione, volesse dichiarare semplicemente.che
accetta, yet quel ch tiguafdala situazione futuravdei cri- i
stiani pásti sotte la snä dominazídne le co118izioni fdtmu-
late nella höta Andrassg, näl niemorandwif dí Berlined nei
verbali della coxîlerenke di Gosfañtinopoli, essa potrebbe
aver la pace fino da questo momento.
" Non vi sarebbe bisogno, prosegue 11 carrispondente, nè

di linea di demarcazione, nè d'armistizio, e quanto alla qui-
stione dell'indennità di guerra essa potrehba essere regolata
senza precipitazioni. Infatti la questione territoriale e poli-
tica è sistemata in massima. La Rumenia e la Serbia sono

già emancipate dall'alta sovranità dellaPorta; la Bulgaria,
cesserà certamente di essere una provindia turca; il Monte-
negro.ricevera, conférinemeilte ai suoi légittimi voti, un Au-
menté di territorio che permetterà alla sua guerresca popo-
laziono di maneggiare un po' méno il handjar e un po',di
piit gli strumenti agridoli; Quanto all'Anstria, essa riceverà
probabilmente un'indennità proporzionata ai sagrifici che le
ha costato indirettamente la guerra.
" Ma tutto non finisce qui. Che l'Europa non s'abbandoni

all'illusione che la Russia ricerchi, come scopo di questa
guerra terribile,-dei vantaggi politici o territoriali. Ciò che
essa esige è l'egnaglianza di condizioni per i sudditi cristiani
e per i sudditi mussalmani della Porta dinanzi alla legge, ai
tribunali, ai registrî del censò, al fisco ed alla polizia.
" Ma ciò che essa reclama prima di tutto è il libero eser-

cizio del culto cristiano Che la Porta accordi tutto questo,
e non vi sarà più quistione nè del libero passaggio dei Dar-
danelli nè di una cessione di territorio. La Turchia non avrà
aicino più amico e più leale della Russia se concede ciò che
promette da cinquant'anni, ma non avrà nemico più impla-
cabile e più instancabile della Russia se si metterà per una
via opposta. È in ciò che sta appunto la difficoltà ed è per
ciò che a Pietroburgo non si crede alla fine prossima, della
guerra, benchè la si desiderivivamente. ,,

Il corrispondente del giornale herlinesa dopo aver consta-
tato l'impotenza dogli sforzi fatti dall'Inghilterra per tenere
in iscacco la Russia, si congratula coll'Austria per l'abilità
con la quale ha saputo, senza compromettore nessuno dei
suoi doveri, riservare la sua libertà d'azione e ringrazia la
Germania della sua neutralità simpatica.

Un telegramma della Politische Correspondenz da Costan-
tinopoli 18 gennaio dice che la risoluzione di far sgombrare
Adrianopoli fu emanata dal Consiglio dei ministri della
Porta per ragioni non militari, ma politiche. Lo stesso tele-

gramma aggiunge che in seguito alle dichiarazioni che al-
cune grandi potenze avrebbero fatto di riservare la loro coo-
perazione alle, trattative di pace ed al definitivo assetto delle
faccende orientali, i delegati turchi avrebbero ricevuto sem-

plìcemente il mandato di sottoscrivere i preliminari di pace
che saranno sottoposti alla loro approvazione nel quartiere
generale russo.
In attesa dolla conclusione dell'armistizio furono sospesi

intanto tutti i preparativi per l'istallamento del sultano a
ßrussa.

Il Times lia per telegrafo da Atene 18 gennaio credersi in
Grecia che l'esistenza nazionale si trovi in questo momente

in pericolo, e che questa esistenza, possa essere assicurata
soltanto mettendo il paeso in istato di resistere ai progressi
delPinfluenza slava verso il-sud.

Ieri, dice lo stesso3telégramma, si è discussa nel gabinetto
la quistione se si debba dichiarafe la gueria alla Turchia nel
cagò ébé i nãgasksû~pändenti= hdPdassera pessuir risultato.
Nãh firpress nã'deliberiziarie ma i preparativi conti-
nuano.

Un telegramma da Nissa annunzia che il príficipe Milano
ha preso stanza, col quaiutiere gefiei•ale dell'esercito serbo, nel
palazzo del goverÅd, eð ha indirizzato agli 'abitanti un pro-
clama nel quale dichiara che è venutó per liberárli dúl giogo
dell'ingiustizia e della violenza, e li esorta ad obbedire agli
ordini delle autorità serbe.

A Vienna continuand le coriferenzel fra ministri ungheresi
ed austriaci. Giusta la Budapester Correspondens si sarebbe
già raggiunto l'acãòidd sopi'a alcuni puntidelCompromesso,
sui quali esisterailo ancora delle differenze; le trattative però
dovrebbero durare ancora alcuni giorni perchè i ministri non
vogliono soltanto ottenere un perfetto accordo sul merito

delle quistioni, ma intendono stabilire anche il modo d'agire
e risolvere tutto le quistioni pendenti.

TELEGli.AlV.£MI'
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 20, - I russi entrarono oggi in Adria-

nopoli,
Londra, 21. - 11 Daily Telegraph ha da Costantinopoli:
« I delegati turchi hanno Pordine di offrire le seguenti condi-

ziom :

« Erezione di Batum a porto libero; cessione del territorio in

Asia fino a Ifars; smantellamento delle fortezze di Kars.e di Er-

zerum; apertura dei Dardanelli alla marina da guerra di tutte le

naziom.

« Sono sorte alcune difficoltà.

4 Dicesi che la Russia domandi Pannessione di Adrianopoli alla

Bulgaria, la cessione di Batum e Papartura dei J)ardanelli sol-

tanto per le marine da guerra turca e russa. »

Londra, 2L - La Regina Vittoria inviò al Re Umberto

POrdine della Giarrettiera.
Versailles, 21. - ßeduta della Camera. - La destra propone

che una maggioranza di due terzi sia necessaria per annullare le

elezioni. La proposta è respinta con 312 voti contro 186.

Parlarono Gambetta e Cassagnac.
La seduta fu assai tumultuosa.

Berlino, 21. - La Banca di Berlino ha ribassato lo sconto

al 4 per 0(0.
Londra, 21. - Ûamera dei Comuni. - Dilwyn domanda se

sia vera la notizia data da un giornale che la regina abbia scritto

allo Ozar pregandolo di ritardare la marcia dei russi.
Northcote risponde che prima di fare quella domanda si doveva

avvertirne la Uamera, Soggiunge che egli non conosce ancora le

condizioni poste dalla Russia, ma crede di sapere che le condi-

zioni pubblicate dai giornali sieno inesatte. Egli conchiude di-
cendo che attendesi fra breve una comunicazione della Russia, e
che in tali quistioni non si deve discutere sopra semplici ipotesi.
Londra, 21. - Una lettera de1Pex-ministro Lowe dichiara

che Poecupazione di Costantinopoli nonminaccia nè il commercio

inglese, nè le Indie, e quindi si oppone ad una guerra delYInghil-
terra.
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Pietroburgo, 21.-L'Agenzia russa dimostra che le riserve
del gabinetto di IÏóndra annulland anticipatainehte le búi dèlla'

pace ora, senza quêste-basi, Parzaistizio è impossibile, e la non

conclusione de1Parmistizio significa'la continuaziotte della guerra.
I/Agentia soggiunge che la responsabilità della scacco di questo
tentativo pacifico cade sulfInghilterra.
Parigi, 21. - Il circolo della starupa ha offerto a Stanley una

colazione. Capponi si congratalò con Stanlöy, in nome delPItalia;
egli deplorò che la morte del Ée Vittorio Emanuele alËa impe-
dito ai giornalisti di Roma di ricevere Stanley come avrebbero
fatto itraltre circostanw.

1Wadgid, 21. - Ilarcivescovo di,Toledo censurò il parroco di
San Sebastiano di Madrid per avere alitorlizato il servizio fune-
bre pel Ile †Ìštorio Elifãohelá.

REGIA DEPUTAZIONE D.I STORIA PATR'A
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata II - 9 dicembre 1877.

Il presidente conte sen. Gazzadini riprende, dal punto a cui la
lasciò nella seduta del 28 gennaio 1877, la lettura della sua me-

moria: ZL codd Giorgíni Pepoli'condannato du ßisto V.
Preso i¥bändito Gr ino dagli uomini di Sparvo e iãearceratoin

Castiglione, i condomini Pepolî risolsero di ténerlo sotto buona cu-
stodia per farlo lidijinitislare. Ma il cardinale Salviati, legato in
Bologna, lo voleva.egli nellemani; e la mattina del 5 agosto 1585,
avuto à sè il oonfe Gioiràíani Töpoli, ile Ib riebiese; e più tardi
mandava el palazzo il cipo nötaio del Torrone, specie di cancel-
liere criminale, a intimate al coëfe, consegnasse alla Ouria bolo-
gnae il bandito. TheoliteTepoli negò, allegaWdo che Castiglione,
ove Grazino era stato preso ed era distenuto, come feudo imperiale
dipetidevi sold all%npevãtore; e a sè solo, conte Pepoli, spettava
rendere giustifia é punííeãFeolperore: tantó disse con ricisama
ossequiose parole al legato, con parole e atti bruschi aleaneelliere
del Torrone, Glimbattista Cappello, col quale il conte aveva vec-
chia ruggine. La stessa inattina si seppe in Bologna, che una qua-
rantina di handiti, guidati da Battistino del Tälè e da Gregorio
della Villa, capibanda già al servizio del conte Aloisio Pepoli; ave-
vano la-sera innanzi invaso il palazkö feudale di Castiglione e li-
berato Gräsind, che era scampat'o in Toscana. Un mese dopo, Bat-
tistino fa spento, e un anno di poi fa sp ntoi nel Genovesato, au-
che Grazino, sul cui capo avevano i Pepoli messo unataglia di 200
sendi d'oio. Dai processi non risultò nèmenoun indizio, per quanto
gli inquirenti vi ci si mettessero attorno di vöglia; che il conte
Aloisie Peþ61i avekse liarte n,81 cálpo dimato in Castiglione e vella
liberäsiontrñi Grazino. Udita questa, il legato la sera stessa del 5

rimandavè'pel- donte; e ik ruandava alBUditore del Terrone; il
quale lo ritenne nella sala della co diquella sieurissima earcere
di stato con tutto che il conte protestasse non esserquella prigione
da paki sko. Sottomessä subito a sottdissimo e faticante esame; il
conte rispose più volte e in piùmodi, apertamente: lui aver voluto
e volbt fare=tutto che la bollaÆ Sisto V eirca i band ti imponesse:
ma in Castiglione lui non essere suddito, per rispetto del luogo e
non della persona, alla sedia apostolica, e Tier ciò intendere dinon
far cosa'clre pregiadicasse a quella giurisdizione: del resto, avere
avuto intenzione di'infFggere al bandito, reo di delitti conimessi
nel suo stato feudale e contro i suoi officiali, tal punizione, che ei
non avrebbe piitdato fastidio af contado di Bologna. La mattina
appresso'confermò con giuramento il già detto. Intanto i condomini
Pepoli protestavano dinanzi al legato contro la intimazione fatta
loro il di innanzi e contro 16 pene cotaminat€: protestavano anebe
perchè il batidito non era piîr iti lor potere, pur non ammettendo
nW1494o ViduWMentefoWlige dellas consegnas E duo procqratori

del conte Giovanni, Gianfrancesco Grati e Cornelio Berti, si pre-
sentarono alPUditore, chiedendo la libei·tà del prigioniero, in pe-
rieelo dellas vita per la età quahi decrepita e le inveteratemalattie;
e, dato rua non ammesso che vi fossero indizi di reato, chiesero al-
mano gli fosse assegnato per carcere il suo palazzo, offrendò una
cauzione di ottantamila scudi: chiesero finalmente copia dai pro-
cessi fatti e da farsi, protestandone in pari tempo la niillità. La
libeità fu negata, e rifiutata la canzione. Dopo quattro giorni, gli
stessi procuratori impetrarono si facessero otto interrogazioni al
capo notaro Capþello per chiirire i mðJi della risposta defconte
e Pànimosità che si d ceva egli avesse con quelfofficiale. Altre pio-
tesfe e dichiarazioni aggiunse esso il conte per tre volte iá giorni
diversi, non avere mai inteso venir meno alle ingiunzioni di Sisto
V nè aver detto parola contro la bolla; e, se il Cappello avesse ri-
ferito altro, averlo fatto per frode e malo animo; e ricusò di esser
trasmutato dalla saletta della corda la due stanze che il legato gli
aveva assegnate presso la sua residenza, e rifiutò i servigi di due
stallieri da lui offertigli. Intanto il giorno 6 erano stati osaminati,
come testimoni per la Curia, il notaro sostituto del Torrone, Ân-
tonio Satitinelli, e certo Flaminio Del Duca, che eiario accompa-
gnati al Cappello, quaido andò al palazzo Pepoli: deposero coáè
il Cappello, ma senza aggravare: arizi il pi'imo disse esser vero

che il Cappello pretendeva una somma di denaro dal donte per int-
ýutazioni, che il eonte pretendeva non dover darei e futòno esa-

minati un Durante da Fano, designato commissario a Castiglione,
e un mulattiere, chy erano stati presenti alPintasione dei bgud-ti
e alla liberazione di Grazino, e irrfine quel conta4ino che prese
primo il bandito. Il processo terminava con un ultimo interroga-
torio del conte, otto giorni dopo la detenzione; nè altro ne resuly
tava, se non che il Pepoli non volle consegnare alg Curia il Gra-
sino solo per sostenere i propri dÏrißiiendali e non per Ýavorire il
bandito, il quale anzi ehrli intendeva dovesse esser punito con
l'estremo supplizio, se non fosse evaso dalla carcere di Óastiglione
per forza maggiore. I produratori conapanr(ro nauirainente ditianzi
la Curia, pur richiedendo che fosse al colite assegnato a carcerò il

proprio palazzo con qual canzione si volesse maggiorm Ciò fa ne-

gato, e solamente concesso copia del processo. Tutto questo il pre-
sidente conte Gozzadini ha ricavato con critica diligenza dal pro-
cesso e dai cronisti contemporanei, interponendo alla narrazione
not zie ed osservazioni nuove e particolari.

Glosen Cavocc1, ßegretqrio.

l\TO'TIKIE DIVERSE

- Una circolare del vescovo di Vigevano in data del 12 gen-
naio annunzia ai suoi diocesani la morte del Re Vittorio Emanuele

con parole d'affetto, di riverenza e di do16fe. Invita 11 cleio e i

cittadini a pregare per Panima dell'augusto defunto, pel nuovo
Re Umberto I e per la Regina Margherita, acciocchè abbiano un
regno lungo e felice pel bene dell'Italia.

-- Monsignor vescovo di S. Angelo dei Lombardi e Besaccia,
appena conosciuta la morte di S. M. il lle Vittor:o Emanitele,
diresse al signor prefetto di Avellino una lettera di coridoglianza,
in cui sono espresse le lodi più vive e sincere del defatito-Soviâno

e la fei'ma fede che il suo suecessore, S. M. Umberto T, saprã non
dipartirsi dalle ornie tracciate dal suo augusto Genitore.
Monsignor vescovo ordinò inoltre che un serv zio funebre si co-

'lebrasse in tutti i cdmmii della diodesi, liontificando poi egli stesso
in quello celebrato nel Daomo del espoluogo.

Il transito per il Canale di Suez. - Sono oramai otto
anni, scrive il Mov mento di Genova del 17, dacchè fu aperto alla
navigaz oile il Canale di Suez, e dal 1870 in poi Paumento nel
transi¶o dei baggmenti e nei relatiyi introiti e sem¡re continuato
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progressivo d'anno in anno, come lo dimostra il seguente pro-
spetto:

.Bastinienti Introili

Anno 1870 N. 486 F. 5,159,327
i

'

1871 i 765 » 8,993,732
1872 > 1082 > 16,407,59T
1873' » 1173 i 2$,897,819
1874 > 1264 » 24,859,883
1875 i 1494 » Š8,Š86,302
1876 » 1457 » 29,974,998

» 1877 » 1663 » 32,7(1,395
Nel solo mese di dicembre ultimo sono passati 169 bastimenti

che ýagarono complessivamente per dirith la sómma di 3,170,000
fr., nielitre nello stesso mese dell'anno 1876 ne erano passati 120
che pagarono fr. 2,602,527 contro 141 bastimenti e fr. 2,726,567
nel dicembre del 1875.
Come ognuno sa, la tariffa dei diritti è stata, variata più volte:
Dall!apertura del Canale fino al 30 giugno 1872 i diritti erano

di fr. 10 la tonnellata (staza netta};
Dal 1° luglio 1872 fino al 28 aprile 1874 fr. 10 la tonnellata

(staza lorda);
Dal 29 aprile 1874 fino al 15 aprile 1877 fr. 13 Ta tonnellata

(staza netta) per ogni sorta di bastimeriti, eccettuati quei da
gueri'a, pei qualii diritti erano di soli 10 franebi;
Dal 16 aprdè 1877 in poi fr. 10 pei bastimenti da guerra e 12 40
er gli altri.
Ifhäufragio delP&rAcAna. - Il Lloyd di Londra riee-

vette queifliifïóviipäiticolarisulnaufragio dél Iliroscafo .iticama
che, il 30 novembre 1877, colò a fondo presso Caldera, sulle co-
she del-Chill.

Quer grán piroseafb, che andava da Valparaiso al Callao, andò
a frangersi sugli sengli e colò a fondo nello spazio di tre minuti.
Le vittime del disastro furono 155. I passeggieri salvati furono
23, vale a dire: 16 uomini, 5 donne e 2 ragazzi.
I progressi dcIla botantea. --Dalla rivista La .Belgique

horticole traduciamo il seguente articolo sui progressi fatti succes-
sivamente dalla scienza botanica dai tempi più remoti fino al

giorno d'oggi:
Nella Bibbia si fa menzione di circa cinquanta piante netta-

mento determinato, e di una cinquantina di aTtre designate in
termini più generali.
Le opere d'ippocrat emenzionano 284 vegetali, e circa 500 quelle

di Teofrasto.
Dioscoride ne conosceva più di 600, e nella Storia naturale di

Plinio si riscontrano-oltre 800 nomi di piante.
Si hanno alcuni dati sulle piante coltivate all'epoca di Carlo

Magno, nonchè nel mamen feudali in cui i crociati introdussero
alcuni abbellimenti; ma non si fu che alPepoca del rinascimento
che la botanica, al pari di tutte le scienze di osservazione, ineo-
minciò a prendere uno sviluppo notevole.
Nel secolo decimosesto si possono enumerare: 800 piante di-

verse nelle opere di Corrado Gesner; 1400 in quelle di Claudio
dell'Esclose; 2731 nell'Historia generalis plantarum di J. Dale-
ehamps, pubblicata nel 1587; e 6000 nel P<eam iheatri botanici,
di Gaspero Bauhin.
Il decimosettimo secolo fu illustrato dalle opere di Tournefort

(edite nel 1694), il quale conosceva 10,146 specie di piante, che
distribuì in 694 generi.
Nel secolo decimottavo, Timmortale Carlo Linneo, il fondatore

della nomenclatura botanica, prima di morire, definiva 7294 ve-
getali distribuiti in 1289 generi.
Nel secolo decimonono, secondo il Synopsis plan'arum di Per-

soon, nel 1805 si conoscevano dalle 25 alle 26,000 piante, com-
prese le più piccole piante crittogamiclie e tutte guelle contenute

Nel 1819, P. .De Candolle, nella seconda edizione della sua

Teoria elementare deMa botanica, calcolava fossero 30,000 le specie
di piante allora conosciute scient ficamente.
Nel $8¾ 8tindel, nella pÃima ed iorie" del ,suo Nomenclator

botanicus, registrava 70,649 nomi di piante distribuite in 3933

generi; e nella seconda edizione di quel catalogo ne faceva salire
il numero a 78,000 distribuite in 6722 generi; ma quei numeri si
applicano ai nomi scientifici assai p:ti che non alle pian,te real-

mente esistenti.
L'Hortits britannicus di Gian Claudio London, stampato nel

1839, enumera 31,731 specie di piante, distribnite in 3732 generi.
Nel 1845 Lesegne calcolava eha le piante conosciute fossero in

numero di 95,000,-e nel 1846 John Lindley le divideva in 66,435
p=ante dicotiledoni ed in 13,952 piante monodofiledoni.
Stefano Endlicher, nel suo Genera plantorum (1836-1840), de-

scrisse 6895 generi di piante conoseinte nel regno animale, com-
prendendovi i generi fossili, e ridusse a 6185 generi divisi - in 240

famiglie il numero delle piante che vivono attualmente.
Nel 1853 John Lindley, nel suo Yegetable King&m, calcolava

che i generi fossero 8931 e le specie 92,920; e nel 1868 Bentley
calcolava dovessero essere 125,000 le specie di píante conosciute.
È logico il supporre che quel totale sarà raddoppiato, quando

si sia andatÍ erl>orizzando su tutta 14 supefficie della terra; ma
intanto si può calcolare che si conoscano bene 60,000 piante dico-
tiledoni, 20,000 piante monicotiladoni e 40,000"pihte drittoga-
micho.
D'altra parte poi, nella prima úÌél Ëi (iinit&s colo Friúmero

delle specie coltivate da 10,000 half opán ¿d è presumibile
che il catalogo delle piante attualment'e eöltivate comprenderebbe
40,000 specie botariiche, senza contare le razze e le varieta. Se-
condo questo calcolo ai dovreþbero agâtungeie 10,000 specie agli
Hortus del 1889, vale a dire dalle 260 alle'300 speció alPanno, lo
che concorda con il numero reale deÏle pÍanti, Ìnfatti, secondo il
catalogo compilato dal signor Andrea di Vos, le sòle piante di
ornamento descritte o dipinte per la prhita volta nel 1876, non

comprende meno di 175 nominijÌànf siolutamente nÌ1ove.
Deccasi. --- L'Ístituto, scriv< 1 föurnak des ébots del 20

corrente, ha perduto n.o dei suoi meinbr piii ð¾tititi 11 sígnor
Antonio Úecquerel è morto ieri sera a Parigi. Náto il 7 marzo

1788 aChafiÉon-sur-Loing (Loiret), Antáriio Bec<iuerel era uscito
nel 1808 dalla Scuola politecnica quale ufficiale díl genio, e servi
in Ispagna sotto gli ordini dal inareselållo Sachet, o prese parte
agli assedi di Tortosa, di Tarragoiia, di Sagunfo e di Valenza.

Nel 1814, egli fece la campagna di Francia quale capo di batta-

glion'e, e poco tempo dopo si dÌmise peï· consacrarsi esclusiva-
mente allo studio delle scienze. Eletto, nel 1829, membro dell'Ac-
cademia delle Scienze, nel 1837 fu nominato professore di fisica

al Museo di storia naturale.

Ad Antonio Becquerel si va debitori di pregevoli lavori sui fe-
nomeni delPelettricitá, e specialmente sulla teoria del contatto,
sulla bilancia elettro-magnetica, sulPelettro-chimica, scienza della

quale fu uno dei fondatori, sulla conducibilità elettrica dei-me-

talli, sui galvanometri, e sulla elettrieltà atmosferica. Le sue ri-

cerche gli fecero scoprire una infinità di apýIicazioni delPelettro-
chimica alfindoratura ed alPinargentatura. Tutti conoseono la

saa catena semplice ad ossigeno. Fra le sostanze che egli ottenne
mediante le azioni elettriche lente, si citano Palluminio, il silicio,
il glucio, lo zolfo ed i fosfati terrosi e metallici.
Ìl professore Becquerel era commendatoredella Legiono d'Onore

e membro corrispondente della Societh Reale di Londra, el e anni
sono gli conferi la medaglia dî Göpley. Nel 1874 PAccademia

delle Beienze conferivagli la sua medaglia per cinquant'anni di
lavori scientifici.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, jlt gennaio 1877 (ore 15 54 .

Nebl>là a Moncalieri e sull'Adriatico superiore Cieló nuvoloso
sull'Adi'iatico inferiore e in Sicilia; coperto a Torre Mileto; se-
reno altrove Venti moderati a freschi di maestrale soltanto da
Agcona ad Otranto. A Cagliari e a Messina mare generalmente
mosso; agitato a Brindisi¡ grosso presso il Gargano. Pressioni
aumentate in media di 2mïn Ieri sera neve a Pietroburgo. Stamani
vääti deboli e cielo antuvolato in uiòlti paesi dell'Austi'ia. Nel
periodo decorso nebbia fitta per diverse ore met Veneto e ad An-
coria; durante tutto il giorno a Moncalieri. Temperatura minima
quattro gradi sotto zero aMopcalieri e a Camerino. Due, ad.Ur-
bÏnq. Skarnani alle 8 il termometro segnava quattro gradi sotto
žerá a Fü·enze; tre a Moncalieri, a Venezia e a Itiminî; due a
Itorna e uno ad Udbino e a Camerino. Continua ancora il tempo
generalmente calmo con cielo parzialmente annuvolato o neb-
bioso.

ÛSŠŠthierÎ0ÈËÛðÍlfglf !Ë0Ill200 -- 21 gennaio 15'¡8;
ALTEZZA DELLA STAZIONE= *, 65.

7 antim. Mezzodl 8 pom. 9 pom.

Barometro ridott 715 6 7Ì6,0 776,3 7Í6,4
a 0 e atmare

Termomet.e terno ==- 2,0 6,2 .
8,6 2,7

(èentigrado)
Umidità relativa:;. 53 58 54 79

UmiditààseoÌuia...2,ô¿ 3,Ÿ8 4,63 &&1

Aneynoseopioevel NO N. 1 Calma Calma
orar.medialn kil.
Stato del cielo...... O. bellias. 0. belliss. 0. bello 0. bellise.

OSSERVAZIONI DIVERSE
,

(Dalle 9 pold. del gÌorno precedetite alle 9 pom. dei corrente)
Terrnomdro: Masalmo == 8,6 0. = 6,9 R. | Minimo == - 2,0 C. = -16 R.

LIS'ITNO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEËCIO DI ROMA
del di 22 gennaio 1878.

Talore Valore CONTANTI FINE 0ÓRRENTE FINE PROSSIMO
GODIMENTO

.

-- --

ilemale remte
LETTER DANÃRO LETTERA DANAËØ LE2 A D

1(étidità Itáliana 5 0/0 . . . . . . . . . . 2• semestre 1878 - - 77 23 77 22 - - -
- - - -

Detta detta 3 Ojf. . . . . . . . . . . . 1•aprile 1878 -
- -

-
- -

- - -
- - --

CeMilicati sul T Vro-5 0|0 . . . . . . . . 19 trimentre 1878 437 50 - - - - - -
- - - - - - - - -

DettL Emiss ona 18&l64 , . . .,,-. . 1• ottobre 1877 -
- -

- -- - - - - - - -

.

-
- 83 70

Prestite Romano, Bicuat . . . . . . . . .
- - - 81 75 81 70 - - - - - - - - - -

Udtó dettõ Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1877 - - - - - - - - - - - - - - 82 25
es Nàztop f..,........... 1eottobre1877 - - -- - -- -- -- -- --

ð <Tetto piãeoli possi. . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

ditté "htällodato . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Ø Bent Eeelesiastjel .ä Djo . - - - -
-
- -

-
- - - - - - - -

òint VeMütn de'Tabacchi lo semestre 1878 500 - 350 - - - - - - - - -
-
- - - -

bbligyt O&té6010........... - 500- - -- -- -- -- -- -- --

Reddity Agatrigad . . . . . . . . . . . .-.
- - - - - - - - -

-
-
- -
- - ÷, -

Obbli i ¾unlefylo di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - - - -
- -
-

Ban loriale Itáliglia , . . . . . . . . 1° luglio 1877
.
1000 - 750 - - - - - - -

-
-
- -
- - 2020 -

Etoca Roipana . . . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1878 1000 - 1000 - - -
-
- 1130 - 1129 - - - -

-
-

Banoi Nazinuàl Toseáña . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - -
-
- -

Bauci Gengrgie .
: . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - - - --- - - 432 50

Società Generale di Credito Mobiliare
11xliano. . . . . . . . . . . . . . . . . 16 luglio í877 500 - 400 - - - - -- - - - - - - - - - -

Cortelle Crellito Fënkiiario Banco Santo
Spiilta . . . . f. i .

. . . . .. . . . . 16 ottobre 1877 500 - - - - - - - -
- - - -

- - 410 50
Compagnia.Fendiaria Italiana . , , , , ,

- 250 - 250 - - - - -
- - - -

'
- - - -

-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - -

-
-
- - - - - - L - -

Obbligssioni dette .: . ... . . . . . . . . , - 600 - -
- - - - - - - - .- - - - - -.

ßttade &rrate¾eridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - -

-
- - - - .- - - - - -

Olbligationi dettä . . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
- - - - - - - - - - - - - -

Béni Meridiàilsli e per resto (cro) . . - 500 - -
- - - - - - - - - - - - - ...

Obbl. Alta Italia Ferr Pontebba . . . . - 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

S,cietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 637 50 - - - - - - - - - - - - - -

Societä Anglo-Romalia per Pillumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 20 semestre 1877 E00 - 500 - - - - - - - - - - -

- - 650 -
Gas di Civitavecchia.

. . . . . . . . . . . .
- 503 - 500 - - - - -

- - - - - - - - - -

PloOstienne.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

C AMB I oroßUI E,BYTERA DARRO kmÍRIG
OSSERVA E I ON I

Premet l'ulti:
Parigi.................. 90 -- -- --
MgreigHa . . . . . . . . . . . . . . . . 90 08 65 108 40 - -
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 5 0,0 - 1• sem. 1878: 79 47 112, 45, 42 112 cont.
Loûdra.s............... 90 2732 2727 --
Augusta, , , . . . . . . . . . , , . , , 90 - - - - - -- Prestito romano, Blount 81 70, 75.
Vignua ................. 90 -- -- --
Triedte . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -.-- - - - - -

Bar ca Romana 1130 fine.

Oro, pezzi da 20 lite . . . . . . , ,
- - 21 81 21 79 "

Jtr il Sindaco: A. MARCHIONNI
Boonto di Banes , , , , , , , , , 5 010 - - N Deputato di Borsa: GAN TTI.
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lhNoomWkPOR 00NTABILFPA GENERALE

SITlllll016 del 21 al 31 del mese di I)ieeske 1877 ""*· "

,Capitale sociale o patrimoniale acdertato ilà alla tripia circolazione, L 48,750,000.

cassa e riserva . . , . . . . . . · · · L. 79,191,870 65
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 47,550,830 19

pa abili in earta id, maggiore di 8 mesí ,, .458,69¥40
Portafogilo Ogdole di rendità e cartelle éstrade . . . , 310,523 86 , 68,783,764 45

Boni del Teso o acquistati dire tamente . . . 20,468,716 ,,

Cambiali in moneta metallica . . . .

Titoli sortegggt(pggaþill å tuoneta metallica .

Antietpazioni . . . . 30,658511 67

( Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L 23,254 277 25

} Id. id. per coAto della massagdi rispetto. . .

14. id. pel fonda pensioni e cassa di previdenza . , ,

, 23,288,64& 46

\ Effetti ricevuti all'incasso. . ,, 31368 20

Oreditt . .
• • • , 1ß,862,565 86

Sugerense . • • • , ,5,ß28,080 17

Depositi . . 9243,613 64

Partite varie • • • • n)ß,067029 22

Tomar.a . . .

spese des corrente esereisto da liguidarai alla chinenra; di esso . . ,

ÌOTALR GENERALR .
ssivo.

Capitate....................
Hasaúdirispetto.................
Circolaziopt yglietti Banca di di credito al nome del Cassiere, boni di cassa . . ,

conti correnti sa apri debiti a vista (*) . . . . . . . , , , ,

conti correnti ès altri debiti a scadenza . . . , , , , , , , ,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansla ed altro , , , , , , , ,

Partitevarie........•..........

L. 253 124,718 61

a 44140 702 06

L. 257,265,418 67

L. 89,012419Œ 92

, 1,652,614 44

, 116,123,952 50

. 58,116,304 89

. 11,491;937 99
, 9,74Š,513 64
, 15.092,156 73

Tor.ar,x . . .
L. 251132671 11

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di essa . . 6,f32J4T 56

TOTAI.B GENaaAr.x . L. 257,265,418 67

(16 pubbliegzione).
Bando þer vendita giudiziale
della casa da cielo a terra, posts in
Roma, in via della Bufala,un. 54 etB5,
che rivolta in via Montanara, nrr.38 al
ß7,mmapparioneX, n.270,confinante
I bent dell'Ospizio degli orfani di
Roma, la detta via e piazza, valvi eee.,
at prezzo di stima in lire 33,844 14 6,
che avrà läogo a fsvore del mag-
giore eferente innanzi la 1 sekfone
del tribunnla civile di Romaanblla
udienza del 26 febbraio 1878.
Ad istapsa del signor Angusto Saint

blichtel, domic.liato in Ronia, piazza di
Pietra, n. 170, ed elettivamente preitso
il suo procuratore liig. 879. DomexiTeo
De Petris,
Io sottoscritto, useiere nel.sullodato

tribunale, ho pqtineato e pubblic tril
detto liando, f>rmato dál signyt can-
eellier.e, contro 11 fallirnent i Molinári
Antonzo, domiciliato IIi detta casa, sp-
presentato dai sindsei signori Satint
avv. GiuliotRossi Giuseppe e Rodrigo
Corrado, debitore, in fyrza disente
27 febbraio 1877, del tribunale su
di lire 233$ 03, preedttato coå af
scritto il 12 aprile 1877, af vol 869 ar-
tieelo 111, in margine del quale fu an-
notata il 2 dicembre 1877 la sentenza
di vendita del 30 ottobre 1877, antifl-
cati, il 15 novembre successivo, tanto
al debitore qyanto al setInestràtario
signor Enrico Tartaglir
Le cNerte non pétranno essere mi-

nori: di lire 50, e glieferentidovranno
aver depositato m cancelleria,oltre al
decimo del prezzo di stima, le spese
anprossimative in lire 3400
Qáále utiblicaz'one ho eseghiW a

mente e per gli e€etti degli siticoli
668; 709 odido di procedura civile.

Rorna, 22 gennaio 1878.
296 Epico Mas LI. ligeiere.

R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
di Roma.

Distinta addla Caesa e Riserva.

Oro e argento . . . , , , , , . . . . . . . . . . . L. 19,963,573 60

Brondro.................... . 5,21955
Riglietti consorziali. . , . . . . . . . . . . .

. . . . . 52 613,491 50

Bigliëtti d'altri Istituti d'einissione . . . . . . . . . . . . . . , , 7,179þ86
To rar.s . . . L. 79,791,870 6

ßaggia dellanaconto a dell'irdergase durante il mese, per cento e ad anno.

Sulle tambiali ed,altti eft'ettisdimommercio L. 5

ßalle cambiali payabili in metallo . . , ,,

Sulle anticipazioni di titoli o valori . , , 5, 6
Øûll à¾tiéipdifòni di sete . . . . . - . . . , , . . . .

Sulle natietysziont di mitri generi , ,
6

Sui conti correnti passivi , . . . . . . . . , , , 2, 4

Biylietti, Fedi>di credito al. name del Cassiere, ßoni li eassa in circolazione.
VII.oax: da L. 50 Nossao: 402,388 Bouw : L. 20,116,000 ,

da L. 100 10932t» ,, 40,932,500 ,
da L. 500 71371 , 85,884500 ,
da L. .1000 17,507 ,, ,17,507,000 ,

Tour.a . , , L. 114 411,900 ,

Ill mo afge Presidente,
Il sottoseritto, quale procuratore de-

putato. dalla Cammissione delgragnito
patrociaio con decreto 19 settimbre
1875,espaninell'interessadèlíasigiora
Adele Ituspi, e a danno di Leoliefdo
De Cgrålís; anche come padre e tutore
diAlfredyDeCarolla,averoprocedtitoel

l'esproprinlobe dálla c&Bahioka in
floma, la Tordinoña af numeri cWici
108 e 109, rione V, mappa n 24, edin-
posta di quattro vant terreni, e ciWque
vani a ciascun piano superiore, cotiai-
stenti in tre giani, confinanti Antini
Achille, Carim Baffeele, e stradadno
dal giorno 26 ottobre 1877; fu quindi
trascr¾to.il detto precetto iL12 diëëm-
bre 1877; si fa ofa Riinanda per la de-
puta di un perito onde procedere alla
vendita del detto fondo.
Roma, 14 gennaio 1878.

Gwuo CESARE AVV. OARBONI
263 proe. officioso.

Biglietti, ene., di tagli da levarsi Ai corso.
Da cent. 0‡>0 N. 448,353 L. 174,178 50
Lira 1 ,, , e

2 801 ,, 1,602 ,
5 , 89,175 445,875 ,

10 , 15,958 ,, 159,580 ,,

20 a 26,429 , 528,580 ,
250 1,451 , 362,150 ,, 4

Fedi a Cassiere A/F ,, 9,489 ,,

Tonix.
. . . . . . L. 116,û3,952 50

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,003 00 e la circolazione . . .
·

.

L. 116,123,952 50 à di uno a 2 38
la circolazione L. 116,123,952 50

Il rapporto fra la riserva L. 72,612,284 65 e gli altri de- L. 174,240,257 89 6 di uno a 2 39
Þit! .a. Vista , ð8;116,304 89

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . ,
. . . . . .

L.
Ðividende distribuitos in regione d'anno e per ogni l00Jire di capitale versato , . . . • n n

(•) Vi sonocomprese le fedi di credito innome di terzig le polizze e lo stralcio per la somma di L. 42,ð98,847 11.

Visto airettore eeneraleHerrente Per copia conforme
SACCHI, Ksegretario Generale It Ragtentere Generate

23ã ,
G. Onmo. R. PUZ¾lELLO.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Ad istanza della Banea Romana. a
péressailsig.comm.Giustype Guerþai,
governatore della medesima, denùc -
tiato anche elettivaménte in via aella
Figna, n.14,
Io Sergio Giardallo useiere del sud-

detto tribunale, ho fatto precette, in-
giunsi ne e comando al signor Fran-
eeseo Negre, d'incognito domicifici re-
sidenza e dimora,sdi pagare utleter-
mina. di q,iorn! cinquegre án,000, to:-
chè gl'interessi commereisli su letta
somma e l'importodell'atto di prebetto
a cui venne condannaté con sentenza
Al questo R. tribunale di commercio,
lettare pubblienta il 9 novembre 1887,
reg. a Roma li.10 detto novembrã,Ài-
lasciata in forma esecutivall7 dieein-
bre 1877, e notificata il 9 gennaio iti-
timo.

Roma, 21 gennaio 1878.
281 SERGIO GBRDUU.9 QBOÎ€rfg
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YKOVINCIA IN CALABRIA CITRA

48 igmonAnna awarn
trada comunale

AVViio D' A ST A.
Biga noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 10 febbraio

4878 si procederà nella sala di questo Comune destinata alle adunanze della
Giunta riinnicipalé, sila presenza del signor Sindaco, o di chi per esso, allo
apoalto dei lavori di nuova costradione di una strada comunale attravggso
Pábitato di questo coinune di Amantes, variante della provinciale Tlyrena,
della lunghezza di metri 1305 25, che ha principio dopo il ponte detto di Ca-
tocastro ed ha termine all'Imbroglio sulla provinciale di 2a serie in contra-
stone d'Amantea al plano del Lago, giusta il progetto redatto dall'ingŠnere
Eugenio Cavazzi addi 3 novembré 1872,ed approvato dalConsiglia superiore
ei.lavori pubblici.
ßi invita perciò chiunque aspiri a detto appalto di:present i nel luogo,

giorno ed ora avanti indicati, per far le offerte -vneali a ribasso, nella ragione
non minore dell'uno per cento, sul prezzo di lire 42,56112 stabilito coma bäié
nell'as½ì e corrispondente alPimporto dei lavori secondo la perizia allegata
I,progetto, e con spiega chè le condizioni fissate EOÏ OBþÎÚOISiO Ë'SPPSIÉO
anno .anbite le seguenti.nyodifiehe,iciob: 1 elie i prezzi tanto dei lavori a
ergo che .a misura sono aumentati dpl 20 per 100 ; 2° che i materiali di de-
noli:516:e sujeranti i bistgoi del lavoriioáò _di esclusiva proprietà dell'ap-
pägstère; 36 chè l'impeda kiicollista a contjnnare i. lavori con mezzi,pros
r(aire fassero esaiíriti, maneaksei'a iluellt del comune, e, dal-momento che
si sarannð spesedire 00 in favori, l'Amministrazione comunaledovrà r,ily
.wiare un titolo di credito, corrispondere all'impresa l'interesse del 6 per 100;
4•«ehe la causlone per lä garenzia dhlPgypalto può darsi in beni fondi.
1:.'anta si terrà a bandefá vergina sotto:PasservpuzAdelle,nor¡ne prescritte
dšI r olainànto lla Contabilità generale dello Stato, 4pprovato con de-

crepp del 4 settembre 1870, n. 6854.
Gli aspiranti per essere ammessi al astañovranno nälPatto della medesima;
1. Presentare il certificato di idone tà, di data .non _anteriore. di pei ynesi,

rilaseisto sia dall'íngegdere capo dalPufficio tecnico della provincia, sia dal-
Flügegüere apo delPallicio tecnica govetnetivo

. Depositare a guarentigla delPasta la somina îli lire 2000 sia in numerario,
sia in cartelle del Debit Pubblibo aÌ yottatore al corso di Borsa del giorno
precedente.
Ilimpresa resta vincolats all'osservanza dei capitoli generali, nonchè del

capitolato di appalto. speciale del 20 þttobre 1874, visibile assieme alle altre
carte del progett> ilelli ságteteria cdmunale initutte le ore d'afficio.
La cauzione definitiva è di lire 000 da prestarsi nei modi espressi dal

capit lato disappalto.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni littindici successivi all'aggiudi-

cazionë¾ifitiitiva stipùlare il rélativo contratto, scorso il quale l'aggiudica-
tario perderà la somma depositati per garenzia dell'asta, e PAmministrazione
äviä 1(få oltg di procedere ad im nagvo incanto.
I lavoti dovrgano imprendeisi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compmta nel termme di amii due da decorrere dalla data del ver-
ale relativo alla consegaaAuddatte.
IL termine utile per preseätare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, non

dnferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 anceeasivi alla data dello
àvviso di .seguito deliberamento.
Tie½pðse tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
ppaltatore.
Amantea, 17 gennaio 1878.

Ifhindaco: F. AMATO.
93 IL Segretario: PASQ,UALE SIcott.

SOCIETÀ ITALIANABI MUTUO SûCCORSO
contro i danni della grandine

(16pubblicazione).
Sono invitati i signori soci Reputati ad intervenire all'assemblea generale

della §oeletà che convocata in luenta citta £1 igrno di domenies 10 p. v.
febbraio nel salpne terreno del già Corpo di Guardia Nazionale in Piazia
Mercanti, ger deliberdre del seguente

Ordine dq1 giorno:
I. Nomina del presidente dell'assembles;
II. Rapporto ,della Direzione sulle vicende dell'eseregio 1877;
III. Rapporto del Consiglio d'amministrazidne ;
IV. Rapporto dell'ispettore generale sull'andamento delle perizie;
V. Relazione della Coihmissione di revisioile del bilancio 1876:
VI. Domanda di alentii soci di Oneta, mindamento di Clusone, perché sia

protratto al 10 agosto il rischio del fruniento;
VII. Proposta dei rappresentanti mandamentall siggs avv. Pietro Adelasio,

ing. Adelasi Giò. Alesiandro, ing. Giiisepile Mazzoleni, rag. Carlo Cesare
Dolci e Terenghi ca kiiriibale, perchè venga tolta la prhyvisorietà della
Direzione e liomináto a iréitore stabile l'attuale direttore provvisorio siinor
Massara cav. Fedele;
VIII. Nomina-della Commissione di revisione del bilancio 1877;
IX. Nomina della Commissione per la tariffa 1878 e relativo mandato
X. Provvedimenti per la nomina dei membri d61 Consiglio d'amministra-

zione in rimplazzo dei cessanti per anzianità, signori
Bassano dott. Vita, rappresentante la provincia di Mantova
,Bembo conte car.fier Igigi, senatgre,441 Regno,)d. di V nazia;
Clementi cav. dott. Bortolo, id. di Vicenza;
Malyta cav. Oprio,«id. di Padova;
Nicolaj dott. Nícoli, id. di Cremona;
Tasso Paolo, id. di Rovigo;
Verga cav. gott. Vingenzo, id. di Novara ;

E del defunto sig. Rougier dott. cav. Actiille, id. di Mil4no;
XI. Nomina dei supplènti nel Consiglio d'imniiËfårämione in riinýíazio al

cessanti per anzianità, signori
Bruni ingegnere Franceseo.
ani dott. Giacinto.

Milano, 19 gennaio 1878.
W5 La Direzione: MASSARA FEDELE.

1HINISTRAZIONE PR&TINCitf.E -DI 10MA

Appatto della manutenzione della stradá consorziale Yerentana da
_Montefiascone alla provinciale Tarquinia-Castrense-Acula-Utvie-
tana per un sessennio dal 1• aprile 1878 al 31 dicembre iÈŠ3.

AWIS Ð'ASTk ---Secondo esperimento.
Rimasto deserto il primo esperimento d'asta che doveva aver luogo oggi

per l'appalto suindicato, si rende noto che:
Innanzi Pillustrissimo sig. prefetto, presidente della Deputazione provinciale,
o di chi lo rappresenta, il giorno 4 pross. mese di febbraio, alle ore li ant.,
nella segreteria delIa Deputazione, situata nel Palazzo della Provincia in
Piazza del SS. Apostoli, si procederà al secondo esperimentod'asta colmetodo
dei partiti segreti, per Pappalto della manutenzione sessennale di detta strada
sull'annuo canone di lire 6000, come al capitolato dell'affielo tecnico, osservate
le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità delÌo Stato approvato
non R daarà†n £ nettamhra TR70 n AR49

ÐIREZIONE DI 00MMISSARIATO MILITARE ,.iiat".*.","of.',7,it"t'."d I of e i oda bollo da lirnaœ1 e debitsemente se
(lella BiVisiORO d.i VOI•Olla (66) indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà o€rire sul canone

anindicato.

Avvisa di ýovvigorio deliberamento.
Si nötifica che nell'ineauto d'oggi l'appalto per la provvista di quintali 3900 di
rado nostrale,.da consegnarsi al panificio militare di Verona, come dagli av-

dwisi d'asta-in data 28 dicembre 1877 e 10 gennaio 1878, è stato provvisoria-
mente deliberato ai prezzi seguenti:

Lotti 6 pari a quintali 1800 a lire 33 89 per ogni quintale.
Lotti 7 þari a quintali 2100 a lire 33 91 per ogni quintale.

Chiunque voglia fare un ribasso, non inferiore al ventesimo sul prezzo sud-
dëtto, dovrà presentare la relativa offerta non più tardi delle ore 2 pom. del
Èt gèimalp 1878 ((dropo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà più
accettato alcun partito.
Insieme alPofferta dovrà essere consegnata la ricevuta di deposito della

relativa cauzione in ragione di lire'600 cadaun lotto di quintali 800, quale
déposito dorfå essä fatto in moneta corrente o titoli del Debito Pubblico
gello Etato secondo 11 valore di Borsa, fermi restando per tutti ¡Ï effetti i
patti ed oneti stabiliti doll'avviso d'asta prementovato.

Verona, 19 gennaio 1818.
Per detta Direzione

292 17 Tenente Commissario: FRANCESCO VENTRELLA.

Per essete-ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-
sentare un certifleato d'idoneità rilaseisto da un ingegnere dell'afficio tecnico
provinciale di Romaço del Regio Corpo del Genio civile, di data non ante-
riore di sel mèè al giorno dell'incanto.
A garansimprovvisoria degli atti d'asta dovrà, ciascuno dei concorrenti,

depositare contemporaneamente alla scheda lire 500 in moneta o biglietti
di Banca aventi corso legale, e per cauzione definitiva a garanzia del con-
tratto dovrà l'aggiudicatario depositare, all'atto della stipulazione, lire 600 in
moneta o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata 81 corso .di
Borsa del giorno antecedente a quelle la óui avrà luogo la stipulazione.
Sono a carico dilPappaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
A termini dell'art. 88 del citato regolamento si farà luogo all'âggiañieagione

quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anth

meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusigentlyi,
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo 6

fissato alle ore 12 meridiane del giorno 1& febbraio prossimo.
Roma, li 18 gennaio 1878.

261 Il ßegretario generale: A. BOMPIANI.
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ANSO 9181aßefälai)¾hiefiitii. A sasiä sta.
Ta seguito alla diminazione del ventegituóMttfin tedlyot utfle sal greana 11 giorno 11 febbraio 1978, ãlle ore díbantimeridiane; innanzi il signorePre-

prezzo di lire 49,573 3Ò, ainúidätäre 461 deliÊšrantent eggegni i gitif a e di Pigerno si robederÙall enditawaõattaebeenecensione discandela,antasi 11 giorno 7 andante gennaio per l'angaltogey dei seguéûti nuñòbiliP¾púartenenti I eignor Galli arlonfW Giovanni di 21-
Lavori di rialzo e rinforzo:delPargine sinistrp $eÌ fiume Mincio in dug perno.
tronebi, da metri 6 a.monte del segnale di guardia, num. 54, sino a 1 a di pino e due vani, coniaast Eina ola Agostino exstrad a
metri 7 a valla .del segnale n 41, e da metri 6 a valle del segnal due tats, segqta in mappa alla abz one 1 p. 1218/2, fyl reg<1ito catagtalesi
n.x63 sino al Begnale 248 del fiume Po, della cduijiléssiva lunghezza lire e inkŠ1 èilEila, er:El il dellart. eds coated di preeeanra atrite,
di metri 3667 50 comprese le inipiedagliatiúe agli estremi di ciascuír fire 211 20.

2. Cassji tregiant ed otto van con aante Blancopi Gaetano, Setacci etroneo, ielaß Galli igdËî¿ al aiá$Ñã i 5 Ílii Ëeúdit i lire 112 56, va-si procedel'å Alle ore 12 meridiane di meteoledt80scorrentA:gensato, urfään IntAta, t i ediilegene sale gi.questa prefettúra dinarläi il R. prefetto, o chl per asso, preserite
un gËo fÍil ÊÎà caÎ þ¼ fálío e la stessoun öffreiale del Gemo civile, al definitivo deliberamento,déHa aufriferita i

e Íati, ééglistÚ$1Ìa se Ú,T1 0 /( deÏ r ddito di lire 30, ýs-resa a qgello che dalfástá risulföra il rpagliora lp§ore in d iggioneden tutata come sopra, lire 225.Apota ponista lii lilif42,09Qß ni if suddettp pt.ezzo trofásiáijlottà 4! Capa ti an giano e trg vag confinante Galliogajagtig Igi a MargentiForcí& coloro I guali vorranno attghdere a tale appûlto, dovrapan, neglun
Costantino, segnata aila Sezione 1

, p, g51¼s dglyegdito di lire 83 15, valu-dicati giorno ed ora, aneedere a questd"uffi6io per lifesentare leJorooffektés tata lire 252 6(Lesclus quelle per persona da dichiaratal L'Asta seguità 001 þptodo d la e.omenso ru vano e 11 en i sÀantino, Ï!ovecahdëIm vergine, osservaty le presegizioni del zegolainento sulla Coptsbilí? Francesco e lo stesso Galli, segnata alla assionel n. 1821 del teddito dierale dello ßtátá Il deliberampto ayra luogo qualuaque pia il numeg tire 6, valutata com9 Eopra, lire 45. yelle offerte, ed in difåtto di queste, a chi presentò il preindicato partitoÀì
6. Casa di un piano ed un vnao, confloanie al at ati, segnata

s e
e y

as i tr y a i e tre n e ne Bove nees edova Orr-
dov anno intragre der testo dopo la g late onaggna pe

135 taio ab 1a e i e lo stessoego cosa compiuta entro 11termme ýi 100 giorni lavorativi a datage dAll GalÙ segiata alla sezione 1, n. 2ß0, del reddita di lire 30 valutatacomecons gaa e la penale ýe piitia (di lire 10 per ciascu giorno di ritted
soþra lire 22 60.

e ficat

esp sabi tà del

del Debito P hhHeo delle fato c le lati al valdte di Borea
a o o erente di o tare tant ai singoli appezzamenti isolati (ugnto a

a
nir cingugtprni dal élib áth to Trà sti iilaisi I d i contrgt 273

Piperno li 1 gennai 87
'Esa#ore L GOOHI.il lé à gg tta ÂÍ pp vpsione Ministgriale

271
atova, I genna o 1

.

L AB $ÔŠÌ $ÌO

AHÍ¾8žRA ÑŒEUM0 IL f()R§¾ IT&LIANO
Gli azionisti èono ëenvoeiti ill asseâbÏÅ kanatateperilgiorno di domenicaStrade eëmúnali obbligatorie -- EseensfoNe dellaleggé 80 yesta 1 17 febbraio1878, all'una pometidiana,prepp la side übilà gociets ja Roma, via

Ayygge, del 0ersa, n. 262, prüno piano, pBr deliber re sulle segugati nyatertoi
Ége a PuŠlgio di questa pegreteria municipale, e per giorni qqiadici killa An terr a one e o

de at i I esereizio del 1877.

gata del prepente ayyiso, sono espoëti gli atti tecnici r ativi-al progetto di
30 Nòînínå di cingas consiglieri d'aniministrazione e di due sindaci use htimodificastomedelle strada comunale ébbligatoria Sezze alla consortile Seimy;

ell innghezza nel territorid di chilometrl 4 844 ß5. Nu
eliberazionä¾àtorno älla m difientioidf deTú 6 delParticolo 2 delloS'invita eht vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentate, entro

il detto términe, le osservaginni ed éceezioni che avesse a muovere. Ques e " onin rel tive el has e queste di ed ino essarie in seguitopotranno,essere fatte m iscritto od sa voce, ed agcolte dal segretario comli-
alladeliberazione di cui neLeapp preenÀente.nale in apposito verbale da sottoscriversi dalPopponente, o per esso, da due x.m. - I pqmeri do e 56 seno,atati inseritii nälPordine del giorno a richikstate

av ta inoltre che 11 progetto in discorso tien luogo di quello prescrit
di cinque asighisti, a prma delPart. 1Ï Éelio stat to.

<dagli articoli 3, 16 e 28 della Íegge 25 giugno 1865 sulPespropriazione ý r Roma 20 g haalb 1878.
IfPi iden e n io d'Amministrazionecausa di pubblica utilità.

PMR ACCIU'Sezzer li 10 del 1878.

269
Il ßindaco: BALDAST e t oSC en are: SAKTELLI.

P OY I NC it D I B I av so di seguito deliberu eso.
In liito alUincapt tenutosi iL1tdel correntä mese, venne provvisoria-

844 2012 918 1339 114 887 818 1112 883 2ß2 1596 32
di deliberainento, seadrannò a me o Ael 1 mese 41 fehkraio y oadlino987 1198 1809 2112 1152 250 1302 788 459 1845 2017 209ß venturo.2034 160 778 567 1103 99 1880 588 1154 142. Geãõya, 19 gennaio 1878.

Earl delle Paglie, 16 gennalo 1878. Per detta Prerettura
261 Pei Prefetto Presidente: INTRIGOLI. 270 11 Fegretario delegato: MONTALDO.
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pöcizi'A ITALMNA ESATTORIADI ALRXNo rigzrkLE
PER LE STRADE FERRATE11ERIÐIONAIJ t Àaarona.

(6 Åb&iÏïe one)
Nell'artiso d'asta di n. 6 a o neL nd0 di questo periodico, relativo

L'Adunanza generale straordinariadegli Azionisti del giorno 17 corrente,
en a a le dinaio 1878 o

g re ch l arta s aap t
continuazionerdi quella del 20sdicembree18W, che AJetto giorno erasi prorg primo di pygstteyr lyggg il giorno 6 ed il secondo ILgiorno 13 f bhrafo 1878,
-gatâ,«eaenâ&addatar desektWer inannanza del pyyngra dhagiquistispresengi alle ore 191 matéate.

prescritto dalParticolo 24 degli Statuti, per la validità delle deliberazioni,pg
a Lasiale, 21 geanálo 1878.

deliberazionei de Consiglidid*Amministrazione, una nuova Asp tablea generate
L'Esattore: F. CAPOGROSSI.

i atraordinarise a a delikrticolo degli Statuti stessi convocata pèl 291 Visto il Borvegliante: O. Pou.

pglorne 28 febbraio
.

a mezzod alla Sede della Socie Fifense, ip
' Rensj, n. 17, col seg e AVVISO. 279 R. TRIRUNALE DIV. E CORREZ.

rdisse del giorno: Ad istanza del signor Antonio San- di Roma.

y
A, - Approvare lgmqdificasgni capcojdgte col Goverpo,aßa Convenzio tovetti, domiciliato nel suo palazzo al (2* pubblicazione)

del 15 febbraio 1870, con 12(tiádèsionale del 20 pogembre 1877.
Quirina n. 499

. .
Il sottoscritto usetere addetto alfla-

B. - Approvare la Convenzique 20 noiembre 1877, collainale Ïa Sodiet banal6e civ e o eciLre r eso i n testato fribunale, rende noto che in-

Jhaliana per leþtrade Ferrate MerigionalL si è obbligäta ad. assuxqare reser ha intimata al signor;Raimondo Mass an ed 1 b o

cizio delle Strade l'errate deíÝßrlatico 9 e 1878 avrà luogo il bando 10 gradg di

It Reposito ilelfel Azioni prescritto dalParticolo 22 degli Statuti, potràesse
esso infimat Pietuate stabilini ci ci de o g a..

ttodal ifa liëttd 11 18 fehbräfa'pi v. Ja condatione delladenuta 'orrino lo stat a del si abr comm. MicheleCoO
A rirenze, alla Cassa Centrale della Società

rraccia, men potendo esso intiinattpino donficil to elettivamente presso

,, ivägi is ÀllarCãesfSubõíffagfVdelPEsercizio. jare I te Agostino, SeAparro

,, Torino illa BehietkiGezieraledi Oteditodiobiliare altaliano.
iievò senza averne ripoëtata fa prevfr

o

roe to

,, eenova, alla Cassa Generale, annuenza ed apprövasîoge espressa di míoi isti i nesta città elettiv a

,, nuaxio;§i•esso if signofLGlällo Belineaghi.
esso Istante;questi col resenteotto iin tië delnPÎrnto, fr. 40. arn e

,, Livornoalla Banéá Naatonalinel Regno d'Italia. grn ican a r eern hiarare e Descriziongdel fondo da subastarsi.

,, Parligh ålli Soeiêtà½IešieYa161i Øredito Industriale e Commerciale. ed .in specie per acquisto di ben sama Casa e giardino posta-in Rotna in

monaÃa,ireisii aÏÿÃoèÏ srinfBrotliers e C. óbo da esso intimato venisse mal esä- via del Gonfalone e via Bravaria di-
"

18 1878
gaito ašsosiandovi il nothe e cóiatg- stiptarianglappa gokenn. 888; 809 tub. 1

irenze gennýoos • ressedákdeWistantet senza che:vtala 4 .delfiPR Rate, composta di 8

per i dep08ili presofilli delfafÑ4Glo il2 IfgliÑGluti ÑQ¢tali ciò deduce perché non possa.mai alle- censuali 0 38, che sottratta la voltifne
prJeAssearbleeÀegli Arianisti. garlieâe ignoranza per ogni migliorg ivi pósseduta rda Annibaldif lirig, ai

Art. 16. Per le Asloni chemaranne depositate presso la Cassa della Sociat *fette, 8 40tto 45tto 18 pia ample rig 61y cign.94 e 76 rendnane tarele 033,

in Firenze adarà rilaseisto un certineato di deposito ed un þigli tto d'amanis ser
.ntonio Santovetti, ol c de e 7 a a a

er di depositi fatti presso la Società a forma deLRegolÃ PerAC LE SeanArvi proc a a v I del ud

mento speialg zu doppsiti, N pg o 1863, saranno ricavati dalla Società PÝ Roma; 19 gennaio 187'8. selvi, eee
quel numero di Angni che rippr ofano' PIsmo REGGIANI GEOÎBTO La vendita si esegtiirà in un scI lotto

Art, p. I delióáiti delle' Azioni esad le Casse glie verranno volta per vól del sudd. tribunal
.

e l'incanto si aprirà sul prezz au

lindiente ne3Ï'awiso di conices erdelPAssemblea saranno a tuttà rischio - - mestato come sopra del sesto temato

liëticolo deFuébositaliti aL gualiserààiiagetetodajie medesime nacertillna AVÏ1SO conto déi 12deetmi diminuittiial%ri-
di deposito, in virtà del quale potranno a suo tempo essere ritirate legi Ad istanza del eig, Francesco Ilar

diitivo prezzo di aggiudicationere cioè

depß r pure rilaseisto dalle medesime
al depositadti, inideme al biglietto

e
16 P b vorranno concorrere al-

ammissione, altadua za, apa lettera d'avviso
,
diretta all'Amministrazi medesimo domiciliato eletteivamente in t'acquistä dovranny depósitare prima

lla ßoeietà pet et eig da essa 11 sisto sul btgÍfêttä middealmo debai à Itsnanvia dei Qr
delfadienza nelle mant del cancelliere

dale l'Asionläta ò: =egainiandatáifo nún potrà avere acßeäso att'Asserable Io sottoscritto Îa d6e'tto alla del tribunale H desimd dei Ptesso sul

Art.4o. Le Case incaricato di ricevere i ddpdeltUdelle Astodi faranno co Corte d'aggg11o _
di Roma e dele ate quale si apre l'incanto ru liredA64gsen

ilare da notais ail dpirare delfaltimo giorno, che sarà di volta in velifa per gli itti preano lá R. orte di ai--
che 14 ese a pargesimat edella ém-

prefisso àslPavviso di conroeazione,-u
sao-Verbate constatante la guar(- sa2ione di Roma, ho notifleato, me

tenza ve , qse 41. registio e

tità delle Azioni degeltAte 11 pgme osiinnB. Quisto processo ved- diante la presente inserzione, alla si-
rascrizione e zione in altrflire

bate suri dito immŠdi&täinentâ4tt' trañionegatraládàIla ßociefg gqorai llarj 141eongrg d'incognito dc-
1500.

in Firenze.
macilio realdenza e dimpfas un ricorge Roma, 20 gennaio 1878.

Art. 5•. Se i processiderbsli nog giung asero alrAmministrazione in tempy presso la suprema Corte di cassazione 268 Ganni NO MICRELE USOÎggg,

utile, il Conalglio deciferà se si possaallasciare il visto eu biglietti di am- di oms, Är erad yIa sentenžá della

Art. P. Colo¼& phWientiëT37¾iornt succeedivf"alPädanknÉ¾ non avra"I t stone Regit att 0011 267 e 268, la ant- 25 fokhf&io 1878 ad istaWA dellaßinsta
ritirate le Azioni úd¢ësitatà-presse la Gase¥Ìidité So6]età, daranno suggeul togia delt'art. 124 Codieft raceda og liquidatrice deË'Akse EeAlestäitico, ed
&þagaméate della 4assandtenatodia foruíadeksageitato Rggolamento pet vitep e d4Part. 116, n. 9 Codicerpre urdanno ill Liteiä?ràiali fu Šranceeëo
depositz delli 11 agosto 1863.

259 eedura civile, per mótivi amplementë vedov Masdanly D Gaetano KGic-

¡suppui uelladu uto rieurno stesså nnSRyetal, Rh hatùl úÐ hi

kggigggggigE ORNgALE W RQlu la'igig°¾·,ment::MaimiNiedag,¾
geor groeuratore delRe presso il tri,

;• ribiss del seguente fondo:

Appelto della vaanutengone 'del a strada provineiale marit Ïmnale 6ivile di koma ed anra opia 'Orto oo caseggrato, fuori di porta
ho añiása alla porta epterna di qtiesti Cavalleggierr, in

contrada VaHe del-

dalla Ûahilena 80tfo restittne áll ppia pr€ssä Ìerra¢tnat suprema Corte di cassaziane.
l'Inferne, coi numerl 329, .930 331 e 110,

un sessennio dal aprile 1878 al 394icembre 1883. Romitaguanai ian ute con la via 49 ciptavecchia

Neitesperimente t -o a o mi à delfavviso pubb'ies
A

n
en

s ent e I

sotto ilygtorne 3 del correnteanese, ppel o di detta manutenzione è stato (la pubbNeogione) prefatattihugale.

aggiddibat gol riganso3di lire 4 50 perpgni re sug'upportare del es- Il triþunste plylle gedepte in Genova, 289 VINCENZO ESPASIANI US6Î TO.

none annuo di lire is,i>31 85 glabilito nel ca e, e cósí per fannuo ca- gulle datanze di Gava Gw. fa Lurgr,

none di lire 12,651 81.
residiália Stagliego, ammesso afgra¯ AVVISO 6638

Dovendo ore, e tertaint (4 jgggp, gyglgogg pl perimento di vigesima sul tutto patroëlnig con decreto d II'ily.m' (26>ufÆi ione)
prezza di aggiudicazioneenyende pqto.glîe, mente dall'avviso d'asta Commissione áreasŒ detto tilbunt!«22 ered del fu no4t io dott. Antonio
acenunciate, al tertäla utili, presentare dimibássu ûegate alle novembredB77, pernhe sia dishiarata PRigå)is già tesidente la Landria
12 nrendlane del giórna 4 del prägàitnö Abbiaîó. Passena del di ini lig.io Napoleont Ilan&O ekiesto alXribifuslecittle IdcaDI
Le ofeit seritt& in ecártanda bolla da lire tÀovranno essere present Usos,41a con suo deereto 2Wdicebbre lo svincolo della a fati er
entr6 11 dettalternányggso la ggreteria dega. Reputulone provipetale, 1877, a mente delParticolo 23 del Oo esercitárf 11< notar t P Tietigo 11

6 i e s a egli rdi dae ta domandaper
un ingegnere delPufnòÍ tecnico provínciale dit Roma o del regio corpaMet detto Napoleone Gava, e delegato per
Genio civile, di data non anteriore di seí mesi a quella de presente avvido¿ detto ideombente il pretore deifultima Pavia, 29 dicembre 1877.

ferme rme ando8 tte le it condizioni de1Pavviso d'asta a dicato. residennoava 5 i 1878. CAAIERANO NATALE, Gerente.

262 Il Segretario Generale: As BOMPIANI. 280 G. FFER vo proe. 80MA - Tip;EREDT Borra.


